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I Vescovi d’Italia (la Cei) in continua-
zione del piano pastorale del 2001 
“comunicare il Vangelo in un mondo 

che cambia” (vedi Convegno Ecclesiale di 
Verona dell’Ottobre 2006) hanno proposto 
alle Diocesi italiane per 10 anni fino al 
2020 un tema fondamentale di scottante 
urgente attualità “Educare alla vita buona 
del Vangelo”. Il 7 Maggio scorso il Papa 
Benedetto 16^, alla presenza del Cardinale 
Scola, dei Vescovi del Triveneto e dei Con-
sigli Pastorali Diocesani nell’antica basilica 
di Aquileia, madre di oltre 50 Diocesi del 
Nord Italia e limitrofe, ricordando i fon-
datori di S.Ermagora Vescovo e Fortunato 
Diacono e i SS Pastori di Aquileia tra i 
quali Cromazio, Paolino, Girolamo… , ha 
sottolineato le origini delle varie culture 
delle genti del Nord-Est che – dice il Papa 
– sono state plasmate nel senso cristiano 
con una forte appartenenza comunitaria.

Anche ai nostri tempi la vita cristia-
na, basata sulle specificità della fede con 
contenuti irrinunciabili si scontra con la 
cultura e le fedi di molti immigrati come 
esperienze e valori diversi- una vera torre 
di Babele- con inevitabile confusione delle 
lingue. Per la libertà e la dignità di ogni 
uomo, certamente, si richiede un’opera 

EDUCARE CON L’ESEMPIO

paziente e tenace di dialogo sincero, con 
gentilezza, rispetto….

Ma lasciamo da parte questo interessan-
te argomento della “varie fedi” e riprendia-
mo il nostro tema di come comunicare la 
fede in un tempo nel quale anche da noi 
è affievolita lasciando molti vuoti nella 
partecipazione comunitaria.

COME TRASMETTERE LA FEDE AL 
GIORNO D’OGGI TRA LE VARIE CATE-
GORIE DI PERSONE?

Gli addetti ai lavori parlano di “sfide 
educative”, di “fallimenti”, di “accompa-
gnamento a ricominciare a credere” quale 
compito principale della comunità cristiana 
mediante la Parola di Dio e dei Sacramenti 
nelle varie fasi della vita dall’adolescenza 
all’età matura: infanzia, giovinezza, ado-
lescenza….

Si parla del nuovo modo di comunicare 
mettendo in luce il progresso scientifico 
e tecnologico creato dai mass-media, TV, 
internet…. Si sottolinea la grave respon-
sabilità educativa della società odierna, 
spesso divisa e dibattuta tra mille idee e 
comportamenti in contraddizione tra loro… 
Si parla inoltre del ruolo indispensabile 
della Chiesa, delle Parrocchie, degli istituti 
Religiosi, dei Gruppi e delle Associazioni, 
delle scuole e delle Università Cattoliche, 
degli Oratori Parrocchiali…

E’ un immenso cantiere a disposizione 
dell’Educazione Cristiana e Umana.

Le molte “strade” che i tecnici dell’edu-
cazione ci propongono non devono essere 
ignorate, ma non si deve mai dimenticare la 
“scorciatoia” principale: l’esempio. “L’edu-
cazione è un atto d’amore dell’educatore 
che offre tutto sé stesso testimoniando la 
verità. Educare quindi è un’esperienza di 
paternità e figliolanza”.

Cari amici genitori ed educatori di varie 
categorie, cerchiamo di non mettere mai 
in pratica quel detto “Armiamoci e Parti-
te” anche per esempio come fanno certi 
genitori “vai a messa…” dimenticandosi 
di farlo per primi… Ricordiamo piuttosto 
quanto ebbe ad affermare negli anni ’70 
il grande Papa Paolo VI “l’uomo contem-
poraneo ascolta più volentieri i testimoni 
che i maestri, o, se ascolta i maestri, lo fa 
perché sono testimoni”.

Don Marino



Mentre parlano solo le armi, si resta senza 
parole. Ammutoliti, sconcertati. Anche noi 
di Pax Christi, come tante altre persone di 
buona volontà.

Il regime di Gheddafi ha sempre mostrato 
il suo volto tirannico. Pax Christi, con altri, 
ha denunciato le connivenze di chi, Italia in 
testa, gli forniva una quantità enorme di armi 
senza dire nulla, anche dopo la sua visita in 
Italia «sui diritti umani violati in Libia, sulla 
tragica sorte delle vittime dei respingimenti, 
su chi muore nel deserto o nelle prigioni libi-
che. Il dio interesse è un dio assoluto, totali-
tario, a cui tutto va immolato. Anche a costo 
di imprigionare innocenti, torturarli, privarli 
di ogni diritto, purché accada lontano da 
qui. In Libia» (Pax Christi 2 settembre 2010).

Il Colonnello era già in guerra con la 
sua gente anche quando era nostro alleato 
e amico! Non possiamo tacere la triste verità 
di un’operazione militare che, per quanto 
legittimata dal voto di una incerta e divisa 
comunità internazionale, porterà ulteriore 
dolore in un’area così delicata ed esplosiva, 
piena di incognite ma anche di speranze. 
Le operazioni militari contro la Libia non ci 
avvicinano all’alba, come si dice, ma costitu-
iscono un’uscita dalla razionalità, un’odissea 
perché viaggio dalla meta incerta e dalle 
tappe contraddittorie a causa di una debo-
lezza della politica. Di fronte a questi fatti, 
vogliamo proporre cinque passi di speranza 
e uno sguardo di fede.

1) Constatiamo l’assenza della politica e 

la fretta della guerra. E evidente a tutti che 
non si sono messe in opera tutte le misure 
diplomatiche, non sono state chiamate in 
azione tutte le possibili forze di interposizio-
ne. L’opinione pubblica deve esserne con-
sapevole e deve chiedere un cambiamento 
della gestione della politica internazionale.

2) Si avverte la mancanza di una polizia 
internazionale che garantisca il Diritto dei 
popoli alla autodeterminazione. 

3) Non vogliamo arrenderci alla logica del-
le armi. Non possiamo accettare che i conflitti 
diventino guerre. Teniamo desto il dibattito 
a proposito delle azioni militari, chiediamo 
che esse siano il più possibile limitate e siano 
accompagnate da seri impegni di mediazione. 
Perché si sceglie sempre e solo la strada della 
guerra? Ce lo hanno chiesto più volte in questi 
anni i tanti amici che abbiamo in Bosnia, in 
Serbia, in Kosovo, in Iraq.

4) Operiamo in ogni ambito possibile 
di confronto e di dialogo perché si faccia 
ogni sforzo cosi che I’attuale attacco armato 
non diventi anche una guerra di religione. 
In particolare vogliamo rivolgerci al mondo 
musulmano e insieme, a partire dall’Italia, 
invocare il Dio della Pace e dell’Amore, non 
dell’odio e della guerra. Ce lo insegnano tanti 
testimoni che vivono in molte zone di guerra.

5) Come Pax Christi continuiamo con 
rinnovata consapevolezza la campagna per 
il disarmo contro la produzione costosissima 
di cacciabombardieri F-35. Inoltre invitiamo 
tutti a mobilitarsi per la difesa della attuale 

legge sul commercio delle armi, ricordiamo 
anche le parole accorate di don Tonino Bel-
lo: «dovremmo protenderci nel Mediterraneo 
non come “arco di guerra” ma come “arca 
di pace”». Giovanni Paolo II per molti anni 
ha parlato dei fenomeni bellici contempora-
nei come “avventura senza ritorno”, “spirale 
di lutto e di violenza”, “abisso del male”, 
“suicidio dell’umanità”, “crimine”, “tragedia 
umana e catastrofe religiosa”. Per lui «le esi-
genze dell’umanità ci chiedono di andare 
risolutamente verso l’assoluta proscrizione 
della guerra e di coltivare la pace come bene 
supremo, al quale tutti i programmi e tut-
te le strategie devono essere subordinati» 
(12.01.1991).*

In questa prospettiva Pax Christi ricorda 
ai suoi aderenti che il credente riconosce 
nei mali collettivi, o strutture di peccato, 
quel mistero dell’iniquità che sfugge all’atto 
dell’intelligenza e tuttavia è osservabile nei 
suoi effetti storici. Nella fede comprendiamo 
che di questi mali sono complici anche l’ac-
quiescenza dei buoni, la pigrizia di massa, il 
rifiuto di pensare. Chi è discepolo del Vange-
lo non smette mai di cercare di comprendere 
quali sono state le complicità, le omissioni, le 
colpe. E allo stesso tempo con ogni mezzo 
dell’azione culturale tende a mettere a fuoco 
la verità su Dio e sull’uomo.

(Editoriale di MISSIONI CONSOLATA maggio 2011)
Mons. Giovanni Giudici

presidente di Pax Christi Italia 
Pavia. 21 marzo 2011

di Pax Christi Italia

Anche quest’anno l’AUSER a organizzato l’8 marzo la festa della donna, 
un momento passato insieme in buona compagnia. Vorrei ancora tanto rin-
grazi are quelli che  hanno aperto la porta per fare il tesseramento un aiuto 
importante al nostro popolo Sovramontino per il pulmino che è a disposizione 
della nostra gente piccoli o anziani e tutti per visite, terapie o altro.

Vi facciamo presente che il pulmino passa a: 
SORRIVA il Lunedì ore 8:30; ZORZOI il Lunedì ore 9:00; GORNA MOLINE 

su domanda; Venerdì ore 8:30; FALLER ore 9:00; AUNE SALZEN Cell. AUSER 
3345066110

Tessaro Giovanna

Festa della donna

Odissea dalla politica
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L’adunata na-
zionale del dona-
tore quest’anno è 
stata organizzata 
domenica 15 mag-
gio dalla sezione 
di Parma che si ag-
giunge così a Feltre 

nell’albo delle adunate. 
L’associazione Feltrina memore del 

successo dello scorso anno e scesa in 
massa a Parma, con una dozzina di Pul-
lman e oltre 300 persone, più la squadra 
dei sbandieratori ospiti graditi della se-
zione parmese, che a molto apprezzato 
le loro esibizione nonostante la pioggia.

La nostra sezione a Parma era rap-
presentata da una decina di persone. La 
piogia come detto è stata la nota negativa 
della giornata, ed a costretto gli organiz-
zatori a spostare velocemente i palchi 
della cerimonia, ma tutto si è concluso 
nel migliore dei modi. Nel pomeriggio 
come da programma abbiamo potuto vi-
sitare Parma accompagnati da una guida 
esperta. L’adunata del prossimo anno si 
svolge a Genova. 

Domenica 22 maggio si è svolta nella 
sala piccoletta dell’ospedale di Feltre, l’as-
semblea dell’Associazione Feltrina Dona-
tori Sangue. Quest’anno era in program-
ma anche la votazione per il rinnovo del 
consiglio direttivo. Dalle relazioni fatte 
dal presidente Saverio Marchet e dal Dot-
tor Di Mambro riportò alcune riflessioni, 
la prima: il numero delle donazioni fatte 
presso il centro trasfusionale di Feltre 
nell’anno 2010 sono 4837, ( 129 sono 
quelle della sezione di Sovramonte)  di 
queste 3600 sono il fabbisogno dell’ospe-
dale, le altre 1200 sono state date all’o-
spedale di Padova e del Lazio. 

La seconda: mi associo all’invito fatto 

Donatori
di Sangue

da entrambi di passare al centro special-
mente quelli che da tempo non si fan-
no vedere, per dimenticanza o per un 
autoesclusione non certo consigliato dal 
medico. Durante l’anno il periodo che 
scarseggia più il sangue è quello estivo. 
Invito i donatori Sovramontini a controlla-
re la data dell’ultima donazione, che non 
sia troppo lontana, e a chi non donatore, 
di provar a mettere nella cartella dei do-
cumenti personali, anche la tessera del 
donatore di Sangue.

A Pasqua sono state distribuite le uova 
pasquali del A.I.L Associazione Italiana 
contro la Leucemia Nr. 65 offerte € 980.

L’8 maggio, per la festa della mamma 
sono state distribuite 176 azalee a favore 
del A.N.R.C Associazione nazionale ricer-
ca Cancro. Offerte € 2800.

Un ringraziamento da parte dei re-
sponsabili delle due associazioni a tutti 
gli offerenti e soprattutto a chi nelle varie 
frazioni si adopera per la distribuzione.

Fiore

1  Sorridi nella monotonia del dolore quotidiano

2  Taci quando t’accorgi che qualcuno ha sbagliato

3  Elogia chi ha operato il bene

4  Partecipa al gioco dei fanciulli, i prediletti di Dio

5  Stringi cordialmente la mano a chi è nella tristezza

6  Parla con dolcezza agli impazienti e agli importuni

7  Guarda con affetto chi cela un dolore

8  Saluta affabilmente gli umili 

9  Riconosci umilmente il tuo torto

10  Rammaricati sinceramente del male fatto

Decalogo per essere amabile

I rappresentanti Sovramontini con il presidente Marchet l’ottavo (da destra) e la signora Renza (decima).

Padre Vito decorato a Cesiomaggiore.

Ringrazio a nome 
dell’Associazione LILT la 
Popolazione Sovramon-
tina e in particolare i 
collaboratori che hanno 
appoggiato l’iniziativa 
per la raccolta di fondi 
relativa alla “Settimana 
della prevenzione”, di 
fine marzo.

Il resoconto del ricavo della vendita dell’olio e’ stato 
di ben € 1.410,00 primeggiando fra tutti i comuni 
feltrini.

Maria Rosa Antoniol

GRAZIE A TUTTI I SOVRAMONTINI !!!
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Visto l’inizio 
positivo dell’attivi-
tà di A.C.R. in par-
rocchia, abbiamo 
pensato di fare la 
proposta ai bambi-
ni di partecipare ai 
campi scuola estivi 
organizzati a livello 
zonale dall’Azione 
Cattolica Feltrina.

In tutte e due le date proposte ci 
sarà la presenza di qualche d’uno degli 
educatori che hanno seguito i ragazzi 
durante tutto il percorso dell’anno. 

 

Campi – Scuola 2011
A.C.R. della zona di Feltre

CASE BERNARDI 
LOCALITà VAL CANZOI 
Elementari: 
dal 1 al 8 luglio 2011 
(primo turno)
dal 9 al 16 luglio 2011 
(secondo turno)
Per informazioni e iscrizioni:
Alice Bottegal 3461858206, Da-
vide Poletti 3291669603, Federi-
co Slongo 388478726 Kelly Can-
diago 3493381771, Linda Gaio 
3387934800, Mirko Campigotto 
3408601836, oppure in parrocchia 
0439-98431

C’è tempo fino ad esaurimento dei 
posti disponibili!!

Per quel che riguarda invece le scuole 
medie, anche quest’anno la forania di Lamon 
Sovramonte propone il

CAMPEGGIO FORANIALE
dal 29 al 4 settembre 2011
c/o Casa Faibon in località Val Canzoi 
(sopra la diga del lago della Stua)

Visto l’entusiasmo dei ragazzi nel parte-
cipare al campeggio dell’anno scorso, anche 
quest’anno abbiamo pensato di riproporvi que-
sta bella e formativa esperienza per i ragazzi 
delle scuole medie (1a 2a e 3a)
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Gli esercizi spirituali 
per i ragazzi e gli adulti di AC

Si parte!!!

Il 26-27 marzo si sono tenuti al santuario dei 
santi Vittore e Corona gli esercizi spirituali x i ra-
gazzi dell’ACR e per gli adulti di tutta la diocesi.

Anche noi della forania di Lamon-Sovramonte 
abbiamo partecipato per la prima volta come edu-
catori ed è stata un’esperienza molto interessante 
e particolare, sicuramente da rifare!

Siamo arrivati il sabato verso le 3 e subito 
abbiamo iniziato con l’accogliere la frotta di per-
sone che arrivavano, aiutandole a sistemarsi nelle 
camere e intrattenendole ballando e cantando i 
vari inni facendo dei giochi allegri e movimentati 
incentrati sul vangelo della domenica, ovvero: Gesù 
e la donna samaritana. 

Il pomeriggio è continuato con le varie attività 
proposte per le varie fasce di età, pensate per far 
trascorrere questo arco di tempo in modo piacevole 
e spensierato, cercando però di trasmettere anche 
qualche messaggio più serio, attività che si sono 
concluse prima di cena.

La sera invece, guidati da Don Sandro Gabrieli, 
abbiamo partecipato alla veglia itinerante, pregan-
do, cantando e riflettendo sulla quaresima.

La mattina della domenica abbiamo proseguito 
le diverse attività iniziate concentrandoci su quale 
era il significato di tutto il percorso che aveva-
mo fatto e cercando di riassumerlo in un modo 
semplice ed efficace per spiegarlo ed “offrirlo” 
di conseguenza durante la messa,che si è tenuta 
nel pomeriggio per la fine di queste due giornate. 
Sono stati due giorni stancanti, ma davvero di-
vertenti e diversi. In queste occasioni oltre che a 
ridere,scherzare,giocare e anche pregare, si impara 
a conoscersi meglio e a vivere insieme adattan-
dosi a differenti situazioni. Spero che ai prossimi 
incontri diocesani inizieranno a partecipare ancor 
più bambini di A.C.R. di Lamon e Sovramonte. Non 
se ne pentiranno! =)

Alice Bottegal

Nei giorni 26 
e 27 marzo 2011, 
presso il santuario 
dei Santi Vittore e 
Corona, si sono 
svolti gli esercizi 
spirituali per i ra-
gazzi e gli adulti 
di AC della zona 
di Feltre. E’ stata 
un’occasione per 
trovarsi, ridere e 
giocare insieme, 
ma soprattutto 
per approfondire 

il brano del Vangelo con il quale già i 
giovanissimi avevano avuto a che fare 
nel mese di febbraio: l’incontro tra Gesù 
e la Samaritana al pozzo. Divisi per fasce 
d’età, i ragazzi e gli adulti hanno riflettuto 
insieme sull’importanza di quest’incon-
tro, e sull’importanza di incontrarsi con 
il Signore. Un incontro, quest’ultimo, 
che cambia la vita, e che avviene nella 
quotidianità. I ragazzi hanno capito che 
dopo che quest’incontro è avvenuto, non 
si puo non parlane, perchè le cose non 
sono più come erano prima, sono cam-
biate, sono migliorate. 

Come educatore dell’Acr di Lamon e 
Sovramonte, mi ritengo molto soddisfatto 
dalla partecipazione dei nostri ragazzi a 
questo tipo di incontri. Ben quattro sono 
le ragazze che hanno deciso di prende-
re parte agli esercizi, e tutte e quattro 
dicono di essersi divertite molto, e di 
essere prontissime per il campeggio di 
quest’estate! Molto bene, direi!

Davide Poletti

«Il Sovramontino»4



“L’integrazione e la convivenza pa-
cifica passano attraverso la conoscenza 
reciproca”. 

Questo è il messaggio che hanno vo-
luto dare i bambini della suola elementare 
di Sovramonte con il loro spettacolo di 
fine anno scolastico.

Il “Villaggio globale” non ci permette 
più di vivere chiusi nel nostro piccolo 
mondo facendo finta che gli altri non 
esistano ed è arrivato il momento di an-
dare incontro a questi “altri” per cercare 
di conoscerli. Conoscere la loro cultura, 
la loro storia, i loro sogni.  Ciò che non fa 
parte della nostra vita, della nostra cultura 
e del nostro modo di essere, ciò che defi-
niamo come diversità, sia negli altri esseri 
umani sia nelle cose, può essere fonte di 
grande arricchimento se siamo disposti 
ad accettarla e a vederla come qualcosa 
di diverso da noi, ma non contro di noi.

Il progetto dal titolo “IL MONDO IN 
PAROLE, MUSICA E MOVIMENTO” ha 
impegnato i bambini e le loro insegna-
ti durante tutto l’anno scolastico. Ogni 
classe, dalla prima alla quinta, ha voluto 
rappresentare un continente andando 
alla ricerca della storia, degli usi e dei 
costumi dei popoli che vi vivono. Tutto 
questo lavoro si è alla fine concretizza-
to in uno spettacolo vivace, colorato ed 
emozionante. Tutti i bambini sono stati 
bravi ed hanno rappresentato al meglio 
il continente che era stato loro affidato 
con poesie, canti e danze.  Per i bambini 
l’integrazione è un processo semplice e 
naturale, messo a rischio solo dai pregiu-
dizi degli adulti.

Io sono stata molto felice di aver 
avuto la possibilità di mettere a dispo-
sizione degli alunni la mia esperienza 
come insegnante di danza e ringrazio le 
maestre per avermi coinvolta in questo 

progetto. Devo dire che all’inizio non è 
stato semplice far capire ai bambini che 
la danza non è rappresentata solo dalle 
narcisistiche esibizioni che si vedono in 
televisione.  La danza è fondamentalmen-
te un’espressione d’arte popolare usata da 
uomini e donne per consolidare la vita 
e le relazioni all’interno della comunità. 
Ma la pazienza e la determinazione delle 
maestre mi hanno aiutato a non desistere 
e alla fine i risultati sono arrivati. 

L’unica nota negativa di questa espe-
rienza è stata una certa resistenza posta 
da alcuni genitori.

Qualcuno non ha saputo cogliere l’im-
portanza di un progetto di questo tipo, 
considerandolo in un certo senso quasi 
una perdita di tempo.

Io ho avuto la fortuna di poter viaggia-
re in molti paesi del mondo, di incontrare 
molti bambini e di visitare le loro scuole 
e vorrei far capire ai genitori dei bambini 
di Sovramonte quale privilegio hanno i 
loro figli nel poter frequentare una scuola 
che offre un livello educativo così alto. 

Trovare insegnanti che non si limitano 
ad insegnare italiano, storia, geografia e 
matematica, ma che offrono ai bambini 
la possibilità di aprire veramente il loro 
sguardo sul mondo, non è una cosa faci-
le. Mi auguro che, dopo aver visto lo spet-
tacolo, questi genitori si siano ricreduti 
e siano riusciti ad apprezzare lo sforzo 
che è stato fatto.

Speriamo che questa non rimanga 
un’esperienza isolata, ma che ci sia un 
seguito e che in futuro i genitori sentano 
il desiderio di essere coinvolti in progetti 
di questo tipo.

Non dobbiamo dimenticare che “Per 
educare un bambino occorre tutto il vil-
laggio” (proverbio del Kenya).

Maria Antoniol

Il mondo in parole, musica e movimentoDATI TECNICI PER I GENITORI:

Il campeggio prevede: 
Al mattino: incontro formativo e attività di 

gruppo dei ragazzi;
Al pomeriggio: giochi insieme e tornei vari. 

Serata ricreativa organizzata dai ragazzi.
Un’escursione adatta alle capacità di tutti.
I ragazzi, divisi in gruppi di lavoro e seguiti 

da un educatore, saranno impegnati in turni 
pratici di pulizia, servizio a tavola, organizza-
zione serate e giochi, preparazione di momenti 
di preghiera.

Cosa portare con sé: 
Indumenti di ricambio per una settimana e il 

necessario per l’igiene personale; sacco a pelo o 
lenzuola, federa per il cuscino, tuta e scarpe da 
ginnastica, kwey o giacca a vento, maglioncino, 
cappellino,torcia elettrica, scarponcini, zainetto 
per escursioni, penna, quaderno o block notes, e 
la tessera sanitaria in fotocopia che deve essere 
consegnata al momento dell’iscrizione. 

Cosa non portare con sé: 
Tutto ciò di cui si può fare a meno… gior-

nalini, video giochi, telefonini (che tanto non 
ricevono), lettori CD, coltelli, scorte di cibo… 
troppi soldi (bastano quelli per il gelato).

Arrivi e partenze:  
Partenza ore 8.30 in piazza a Lamon/Sorriva 

di lunedì 29 agosto: previo accordo tra i genitori 
e i parroci si organizzi il trasporto dei ragazzi 
e dei bagagli per Val Canzoi (circa un’ora di 
strada: Feltre- strada per Cesiomaggiore fino 
a Soranzen- indicazione VAL CANZOI). Per il 
rientro è già tradizione degli anni scorsi che i 
genitori organizzino una grigliata dopo la messa, 
da condividere con tutti i partecipanti (genitori- 
ragazzi e educatori) e verso le 14.00 riprendere 
il camino di casa.

Quota:  
120 euro, comprensivi di vitto, alloggio, mate-
riale per l’animazione, pronto soccorso. 

E’ necessario il versamento di una caparra 
di 50 € al momento dell’iscrizione (la caparra 
in caso di mancata partecipazione al campeggio 
non verrà restituita)

Per ulteriori chiarimenti o info:
Canonica di Servo 0439/98431
Linda 3387934800

Gli Educatori e il parroco

«Il Sovramontino» 5



Federico Dalla Torre 
nuovo Sindaco di Sovra-
monte.
Ha 35 anni e abita a Sorri-
va. Fa l’insegnante all’isti-
tuto tecnico Itis Forcellini di 
Feltre. Ha svolto dieci anni 
di attività amministrativa, di 
cui sette da assessore nelle 
precedenti amministrazioni 
Scalet. Tiene per sé i referati 

al bilancio, personale e rapporti con l’ACSM Spa.
Prospero Ettore Vicesindaco ed Assessore ai lavori 
pubblici e all’urbanistica.
Dal Soler Mirjam Assessore all’ambiente, turismo, 
cultura, istruzione e biblioteca.
Dalla Corte Giuseppe Assessore ai servizi sociali, 
attività produttive e allo sport.
Gli altri Consiglieri eletti della maggioranza: Cam-
pigotto Maurizio, Reato Marco, Corrent Giovanni 
Battista.
I Consiglieri eletti della lista di minoranza: Dalla 
Santa Alessio, Boldo Mario Alessandro e De Bortoli 
Erika.

ELEZIONI  COMUNALI  2011

Candidato Servo

DALLA TORRE Federico

111 308 127 102 88

69,38% 83,24% 58,53% 86,44% 81,48%

1 7 4 2 28 0 41

2 CAMPIGOTTO Maurizio 0 70 3 0 0 73

3 CORRENT Giovanni Battista 0 4 0 0 60 64

4 DALLA CORTE Giuseppe 19 39 10 1 3 72

5 1 21 61 1 0 84

6 PROSPERO Ettore 51 34 5 4 5 99

7 REATO Marco 5 45 21 1 0 72

8 ZANNINI Eliana 1 13 3 0 0 17

9 ZANNIN Pietro 6 11 0 47 0 64

totale 586

Candidato Servo

DALLA SANTA Alessio

49 62 90 16 20

30,63% 16,76% 41,47% 13,56% 18,52%

1 BEE Teodoro 1 1 3 0 0 5

2 BOLDO Mario Alessandro 9 9 9 4 0 31

3 4 0 0 1 0 5

4 DALLA SANTA Remo 1 5 8 1 2 17

5 DALLA VALLE Roberto 3 2 16 0 0 21

6 4 4 7 1 8 24

7 GRIS Gloria 7 4 5 0 1 17

8 1 2 4 0 1 8

9 4 8 2 4 4 22

totale 150

Sorriva Zorzoi Aune Faller Sovramonte

736 

75,64% 

ARIETA Tania in DE PAOLI

DAL SOLER Mirjam in D'INCAU

Sorriva Zorzoi Aune Faller Sovramonte

237 

24,36% 

BRENTEL Ervino Palmiro

DE BORTOLI Erika

MORETTA Gianpietro

MORETTON Danilo

Elezioni comunali 2011I componenti del 
nuovo Consiglio 
Comunale.

Adunata Nazionale Alpini - Torino 2011
Anche l’Adu-

nata di Torino ha 
visto una massic-

cia presenza di Sovramonti-
ni, giunti con pulman, furgoni e 
auto proprie; i primi sono giunti 
in Piemonte già il giovedì e vi-
sta la distanza (1000 km a/r ) 
un plauso agli autisti. Lo spazio 
a noi riservato era all’interno 
dell’Arena Rock (vicino all’ex 
stadio “Delle Alpi”), l’area era 
dotata di bagni, acqua potabile 
e luce.

Per la prima volta siamo 
giunti prima del TIR, comunque 
il tempo d’attesa è stato impie-
gato alla ricerca dei punti “ENO-
gastronomici” più importanti.

Quest’anno abbiamo cam-
biato cuoco, lo abbiamo preso 
fuori dal comune (Mario da La-
men), apparentemente tutto è 
andato bene ma stiamo aspet-
tando gli esami dalla gastro-
enterologia per esserne sicuri 
dal tutto.

Grazie ad un ottimo servizio 
trasporti (navette, bus, metro-
politana) in circa 
mezz’ora si giun-
geva alle vie del 
centro (Pazza Ca-
stello e Piazza San 
Carlo).

La grande sto-
ria di Torino ha at-
tratto molti verso 

i suoi luoghi simbolo come la 
Mole Antoneliana, il Museo Egi-
zio, l’Armeria Reale, la Reggia di 
Venaria e tanti altri.

Gli appassionati “militari” 
hanno potuto visitare la Citta-
della degli Alpini che ospitava 
armamenti, veicoli e tecnologia 
in dotazione ai nostri soldati.

Sabato abbiamo potuto 
vedere la tappa 
d’apertura del 
94° Giro D’Italia 
(la cronometro a 
squadre) e l’esibi-
zione delle Frecce 
Tricolori.

L’Adunata di 
domenica ha visto 

sfilare molti Alpini (forse la più 
partecipata), accompagnata da 
migliaia di spettatori applauden-
ti, nei 3 chilometri della sfilata 
non c’era un solo metro libero 
ai bordi della strada. Anche il 
bel tempo ha aiutato la piena 
riuscita della manifestazione.

Come sempre un grazie par-
ticolare alla ditta Sap-Dalla Santa 
per il trasporto col TIR di tutto 
“l’accampamento”: capannoni, 
tavoli, panche, doccia, viveri e 
vettovagliamento.

“L’ultima adunata è sempre 
la più bella”, speriamo di ritro-
varci ancora tutti a Bolzano l’an-
no prossimo.

Giuliano
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CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 28 MARZO 2011

Lunedì, 28 marzo, alle ore 20,00, si è 
tenuta una riunione ordinaria del Consiglio 
Comunale di Sovramonte; risultavano assenti 
i consiglieri Sirola Metella e Zannini Patrizia.

Prima di procedere alla discussione degli 
argomenti all’ordine del giorno il sindaco rin-
graziava quanti si sono attivati per la buona 
riuscita della manifestazione, svoltasi il 12 
marzo presso la sede scolastica, nell’ambito 
delle celebrazioni per il centocinquantesimo 
anniversario dell’unità d’Italia; un particola-
re apprezzamento veniva rivolto ad alunni, 
insegnanti, gruppi alpini, associazioni varie 
ed al rappresentante della sezione feltrina 
dell’ANA per il commovente contenuto della 
sua breve prolusione; una nota di plauso  
anche per la cittadinanza che ha partecipato 
attivamente esponendo bandiere e vessilli , 
in particolare nella frazione di Aune.

Si procedeva poi, come di rito, all’esame 
per approvazione dei verbali del precedente 
consiglio comunale del 24 gennaio: il tutto 
era approvato senza osservazioni ed in modo 
unanime.

AL PUNTO SECONDO il consiglio era 
invitato ad approvare il bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2011, la relazione 
previsionale e programmatica degli inter-
venti, il programma triennale delle opere 
pubbliche 2011-2013 e l’elenco dei lavori 
per l’anno 2011.

Nella sua breve relazione, il sindaco os-
servava che la proposta di approvazione è 
stata suffragata anche dal revisore di conto 
dott. Francesco La Grua; egli puntualizzava 
poi  che non sono state portate variazioni a 
tariffe e tributi per la gestione dei servizi,  ciò 
anche  nel rispetto di un decreto governativo 
definito “Manovra Tremonti” che impone 
una diretta correlazione tra entrate e loro 
utilizzo: unica scappatoia il parziale impiego 
dei fondi derivanti dal bando “Brancher” 
che è stato determinato in 130.000 euro. Il 
bilancio, viene ripetutamente definito tec-
nico vista anche l’imminente scadenza di 
d mandato dell’attuale amministrazione: si 
sono effettuati gli aggiustamenti contabili  
in linea con i trasferimenti statali e regionali 
previsti e confermati; la spesa corrente non 
subisce rilevanti variazioni. Le entrate accer-
tate  permettono di finanziare per il 2011 tre 
interventi di investimento: il rifacimento degli 
infissi alla parte più vecchia del fabbricato 
scolastico ed opere di impermeabilizzazione 
del tetto  e di rifacimento di parti di intonaco; 
l’opera prevede una spesa di 135.000 euro 
finanziata in parte con contributo regionale 
ed attingendo alle disponibilità del fondo  
BIM Piave. Un secondo intervento riguarda il 
completamento del finanziamento per la rea-
lizzazione della strada “Pezze – Naroen” che 

prevede un co-finan-
ziamento a carico del 
bilancio comunale e 
del BIM Piave per 
20.000 euro. Il terzo 
intervento riguarda  
il co-finanziamento 
per euro 154.000 
per la realizzazione 

di una centrale termica a biomasse che do-
vrebbe servire il costruendo centro servizi 
alla persona e tutta la struttura scolastica. 
Ulteriori 32.000 euro completeranno il fi-
nanziamento del progetto di collegamento 
scio-viario del M. Avena. 

Nel suo intervento il consigliere Moret-
ton Danilo puntualizza che è giusto aver 
predisposto un bilancio puramente tecnico; 
chiede se si sia pensato ad un passaggio 
di consegne che garantisca la continuità;  
sottolinea che qualcosa  si è ottenuto anche 
sulla scia della battaglia referendaria, ma 
siamo lontani anni luce dall’aver vinto qual-
che battaglia sul piano dell’autonomia  e del 
federalismo effettivo: le piccole comunità  
non hanno più  alcun margine di manovra  
e dallo stato ricevono solo deleghe senza 
risorse; le amministrazioni sono condannate 
a virtuosismi contabili  senza possibilità di 
incidere e di operare  scelte.

Il sindaco condivide l’intervento del con-
sigliere: si è tanto blaterato di federalismo, 
ma al di là dei proclami finiti in tante bolle 
di sapone, nulla si è fatto: si era parlato di 
trasferimento del Catasto ai comuni entro 
il 2003, ma nulla è successo; si additano 
come modelli il federalismo tedesco o sta-
tunitense, ma nessuno si azzarda almeno a 
tentare di copiarlo; si aumentano funzioni e 
competenze, ma non la copertura finanziaria; 
riceviamo la somma strabiliante di 56.000 
euro annui di trasferimenti statali a fronte di 
qualche milione di euro versati di IRPEF. Si 
tagliano risorse a scuola e servizi primari, ma 
si trovano sempre i fondi: ben otto milioni 
di euro, per finanziare ad esempio l’UNIRE 
(istituto che si occupa di tutela delle raz-
ze equine). La Provincia di Belluno non sa 
dove reperire oltre otto milioni di euro per 
chiudere a pareggio il suo bilancio. Siamo di 
fronte ad una democrazia malata che com-
batte, come se fossero dei nemici, contro le 
sue stesse istituzioni e dove la burocrazia 
uccide qualsiasi velleità autonomistica. Egli 
risponde anche alla domanda provocatoria 
sulla continuità amministrativa dichiarando 
che non ha nessuna intenzione di rientrare 
in politica e che la comunità deve essere in 
grado di esprimere i suoi amministratori e di 
garantirsi il ricambio.

Il consigliere Reato Marco ringrazia il 
sindaco e la sua compagine amministrativa  
e preannuncia che si asterrà dalla votazione 
del bilancio e allegate relazioni. Il sindaco 

rilegge il testo della delibera che poi mette in 
votazione. Scontato l’esito: favorevoli all’ap-
provazione i consiglieri della maggioranza, 
astenuti Moretton e Reato Marco; favorevole 
ed unanime l’assenso a rendere la delibera 
immediatamente esecutiva.

AL PUNTO TERZO il consiglio esamina 
e discute la proposta di approvazione di 
uno schema di convenzione da stipularsi tra  
Consorzio BIM Piave ed ENEL Produzione 
s.p.a. per il versamento dell’acconto ICI ap-
plicato alle centrali elettriche. Come spiegato, 
il BIM Piave viene delegato dai comuni a ri-
scuotere gli acconti ICI sugli impianti siti nei 
loro territori: il 50% per la traversa di Ponte 
d’Oltra da ENEL- Green Power; il resto da 
Primiero Energia per la centrale di Moline, 
la condotta di alimentazione, la diga dello 
Schener e altre derivazioni risultanti a catasto  
a cui sono state attribuite nuove rendite. La 
convenzione veniva approvata e sottoscritta 
senza discussione alcuna.

Il sindaco scioglieva l’adunanza dopo 
aver ricordato la necessità di una successiva 
convocazione del consiglio, entro il termine 
del 30 aprile, per approvazione del conto 
consuntivo. 

CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 28 APRILE 2011

Giovedì, 28 aprile 2001, alle ore 20,00, 
si è riunito il consiglio comunale di Sovra-
monte; erano presenti all’inizio 9 consiglieri; 
assenti Sirola Metella, Zannini Patrizia; Reato 
Marco e Antoniol Giuseppe raggiungeran-
no l’aula consiliare con qualche minuto dio 
ritardo.

AL PUNTO PRIMO si procedeva all’ap-
provazione dei verbali della precedente se-
duta consiliare del 28 marzo scorso: il sinda-
co richiamava per titoli le delibere assunte 
ed il consiglio approvava unanime e senza 
discussione.

AL PUNTO SECONDO il sindaco dava 
lettura integrale della relazione predisposta 
ed allegata alla delibera di approvazione del 
consuntivo per l’esercizio finanziario 2010. 
La delibera e gli atti allegati sono stati esami-
nati dal revisore di conto Dott. La Grua che 
ha espresso anche il parere di competenza 
per l’approvazione. L’avanzo di amministra-
zione al 31/ 12/2011 risulta essere stato di 
28.797 euro; si è potuto chiudere il bilancio 
a pareggio grazie all’assegnazione di 140.000 
euro del fondo “Brancher” ed all’entrata ICI  
sulle centrali i elettriche; non è stato effettua-
to l’inventario dei beni comunali, più volte 
suggerito e sollecitato, perché non si sapeva 
dove attingere il finanziamento di 14- 15 
mila euro necessari. Gli equilibri ed i para-
metri di bilancio sono sempre stati rispet-
tasti. Il consigliere Moretton nell’esprimere  
apprezzamento per l’azione amministrativa 
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annunciava la sua astensione dalla votazione. 
Il consigliere Antoniol raggiungeva in quel 
momento la sala del consiglio e partecipava 
alla votazione che dava il seguente esito:  
votanti 10, favorevoli 9, astenuti 1; unanime 
la votazione per rendere la delibera imme-
diatamente esecutiva.

AL PUNTO TERZO viene illustrata al con-
siglio la proposta d variante urbanistica n°23 
al Piano Regolatore Generale per Consentire 
la realizzazione della strada di collegamento 
tra Zorzoi e Moline. Il sindaco ricorda che il 
progetto esecutivo dell’ing. Francesco Facchi-
nato (spesa complessiva prevista 1.200.000 
euro) è stato recepito ed approvato ormai da 
anni, che è stato ripristinato dalla Provincia 
il finanziamento originario di 700.000 euro 
considerato sufficiente all’apertura di tutto il 
tracciato escluse le opere di consolidamento, 
di raccordo con la strada Regionale 50, di 
regimentazione delle acque e di asfaltatura 
per le quali occorrono ulteriori 500.000 euro. 
La variante, definita “leggera” non modifica i 
vincoli di destinazione e d’uso dei terreni, si 
limita ad inserire la cartografia del tracciato 
e dell’accesso alla strada regionale. Decorsi i 
30 giorni di esposizione all’albo per eventuali 
osservazioni, il consiglio la potrà approvare 
in via definitiva. Unanimi l’approvazione di 
adozione e l’assenso per rendere la delibera 
di immediata esecutività.

Al PUNTO QUARTO veniva proposta 
l’adozione di un’altra variante al Piano Re-
golatore Generale: la n°24, con la quale si 
muta la destinazione d’uso di un’area comu-
nale (ora parzialmente adibita a parcheggio 
per la scuola) da “zona di rispetto strada-
le” ad “area per la realizzazione di servizi 
pubblici”. L’operazione si rende necessaria 
per ubicarvi la centrale termica a biomasse 
che dovrà servire contestualmente il cen-
tro servizi alla persona e tutto il complesso 
scolastico. Il progetto esecutivo dell’opera 
è stato redatto dallo studio dell’ing. Volpe 
e consegnato già nell’agosto del 2010; la 
Regione  ha concesso un  contributo a fi-
nanziamento di 362.000 euro su una spesa 
totale determinata in 480.000 euro e pari al 
60%. Nella discussione che seguiva il con-
sigliere Moretton si dichiarava favorevole 
alla realizzazione dell’impianto, manteneva 
poi perplessità sulla gestione  e sull’effettiva 
capacità di produrre in loco il cippato ne-
cessario. Il sindaco e l’assessore Minazzato 
replicavano osservando che, vista la potenza 
richiesta, é comunque necessario ubicare 
l’impianto fuori dalla struttura residenziale e 
dalla scuola, che l’are è servita da opportu-
no accesso che, anche nell’ipotesi di dover 
acquistare la biomassa per il funzionamento, 
nel cambio attuale con il costo del gasolio, 
ci sarebbe convenienza; si spera inoltre che 
l’impianto produca un effetto virtuoso per 
la valorizzazione ed il recupero del patrimo-
nio boschivo locale; si sta anche insediando 
un’azienda  che si occuperà proprio della 
lavorazione delle biomasse. Anche a San 

Martino di Castrozza si acquista biomassa 
non prodotta in loco, nondimeno l’operazio-
ne risulta vantaggiosa. Non va dimenticato 
che l’attuale centrale termica della scuola 
brucia da sola gasolio per oltre 100.000 euro 
ad inverno.

La variante  viene proposta con la stessa 
procedura della precedente; unanime il con-
siglio nell’adottarla e nel renderne immedia-
tamente esecutiva la delibera.

Nel frattempo anche il consigliere Reato 
Marco raggiungeva la sala consiliare e se ne 
allontanava temporaneamente il consigliere 
Giuseppe Antoniol.

AL PUNTO QUINTO si proponeva l’ade-
sione alla Cooperativa Sociale Fly Up e, con-
testualmente, la prima variazione al bilancio 
2011 per garantire la copertura del costo di 
adesione. Dopo le considerazioni del sinda-
co e dell’assessore Minazzato sull’esperienza 
poco edificante dell’adesione alla cooperati-
va Val Cismon e sul modo in cui viene gesti-
ta: Minazzato parla apertamente di mancanza 
di un reale Consiglio di Amministrazione e 
di un utilizzo preminente del comune di 
Arsiè che le ha affidato tutti i servizi esterni, 
si rileva la valenza preminentemente sociale 
nel dar risposte a situazioni di emarginazione 
e di disagio sociale che la nuova coope-
rativa dovrebbe garantire offrendo anche 
opportunità occupazionale. L’onere previsto 
per l’adesione è quantificato in 12.000 euro 
all’anno che si conta di finanziare attingendo 
da contributi BIM Piave. Il  sindaco pun-
tualizzava che l’iter burocratico  sarà pro-
babilmente lungo e che dovrà ovviamente 
farsene carico l’amministrazione subentrante; 
se poi non arriveranno i frutti sperati, si potrà 
sempre recedere con una semplice delibe-
ra di revoca. Nella discussione successiva 
intervenivano quasi tutti  nel dichiararsi fa-
vorevoli alla proposta; qualche perplessità è 
manifestata  sull’ opportunità di deliberare un 
simile intervento che, in chiusura di ammini-
strazione, può essere interpretato come uno 
slogan elettorale. Il consigliere Reato Marco, 
pur favorevole, osservava che si aderisce ad 
altra cooperativa sociale a distanza di 5 mesi 
dall’adesione alla cooperativa Val Cismon: 
ciò comporterà verosimilmente l’automatica 
espulsione da quest’ultima. Si procedeva in-
fine a votazione e la delibera era approvata 
con voti unanimi.  

AL PUNTO SESTO l’assessore Minazzato  
comunicava che il Consorzio di Industria-

lizzazione della Vallata del Cismon, tra i co-
muni di Lamon , Sovramonte e Fonzaso ha 
deliberato nell’ultima assemblea di ripartire 
tra i consorziati una discreta disponibilità 
di contributi per il finanziamento di attività 
produttive rivolte possibilmente al rispar-
mio energetico: si propone di utilizzare la 
quota spettante per dar seguito al proget-
to BIM Piave mai realizzato di rifacimento 
dell’illuminazione pubblica a Zorzoi. Si è poi 
convenuto con Veneto Strade di dirottare le 
disponibilità derivanti dalla mancata realiz-
zazione della strada Moline-Gorna alla rea-
lizzazione di altre opere  di compensazione: 
realizzazione del doppio accesso a Moline, 
allargamento  e sistemazione dell’accesso alla 
parte alta della frazione, rifacimento di tratti 
di illuminazione pubblica a Moline e Gor-
na, realizzazione di un’area di parcheggio a 
Gorna; ulteriori interventi sono previsti per 
l’area parcheggio in Servo: sistemazione e 
messa in sicurezza della scarpata verso valle, 
completamento delle opere di canalizzazione 
delle acque, adeguamento della sede stradale 
e realizzazione di marciapiede, asfaltatura 
dell’area. Veneto Strade si è anche impegnata 
ad inserire come prioritari alcuni interventi 
di allargamento della provinciale dall’abitato 
di Servo alla valle dell’Olach .

Il sindaco dava poi lettura di una rela-
zione dettagliata di quanto realizzato nel suo 
decennio di amministrazione: sono stati fi-
nanziati interventi per una spesa quantificata 
in 9.700.000 euro; per ciascuna delle opere 
realizzate vengono indicati tempi di proget-
tazione, realizzazione e modalità di finanzia-
mento; è stata appaltata la realizzazione del 
centro servizi agli anziani  per un importo di 
quasi tre milioni di euro; sono stati contratti 
mutui  per un milione mezzo di euro di cui 
oltre la metà scadranno nel 2011; ma vengo-
no ricordati anche con puntigliosa precisione 
tutti gli interventi che, pur non quantificabili 
secondo la sterile logica dei numeri, rendono 
conto dell’impegno profuso in ogni direzio-
ne, dal sociale, alla gestione dei servizi, all’ 
attenzione all’ambiente,alla collaborazione 
con l’associazionismo, a tutto ciò che può 
contribuire a mantenere e possibilmente mi-
gliorare la qualità del vivere della comunità. 
Egli ringraziava poi quanti hanno condiviso 
e collaborato nel far funzionare al meglio la 
macchina amministrativa; raccomandava alla 
nuova compagine amministrativa di comple-
tare quanto rimasto in itinere valorizzando al 
meglio capacità e risorse umane per garantire 
ai Sovramontini servizi e prospettive per un 
futuro dignitoso; scioglieva infine l’adunanza 
quand’erano le 22,30.

CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 25 MAGGIO 2011

Mercoledì, 25 maggio 2011, alle ore 
20,00 si è tenuta la prima adunanza del ne-
oeletto consiglio comunale di Sovramonte. 
Un’insolita presenza di pubblico ha seguito 
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le operazioni formali di insediamento del 
consiglio. Dopo qualche minuto di attesa  
di due componenti della minoranza, si è  
proceduto, al PUNTO PRIMO dell’ordine del 
giorno all’esame delle condizioni di eleggibi-
lità e di compatibilità degli eletti alla carica 
di consigliere comunale. Il segretario comu-
nale ricordava ai presenti che le normativa 
a riguardo è semplice e non lascia adito ad 
equivoci interpretativi, tuttavia invita i con-
siglieri ad esprimere osservazioni a riguardo; 
constatato che nessuno interviene nel merito, 
egli dichiarava che si poteva procedere alla 
convalida degli eletti così come risulta dal 
verbale dell’adunanza dei Presidenti delle 
sezioni elettorali del comune. Si procedeva 
quindi all’appello: risultavano temporanea-
mente assenti Alessio Dalla Santa ed Erika De 
Bortoli. La votazione di convalida otteneva 
9 voti favorevoli; esito identico anche quella 
per renderla immediatamente esecutiva. Rag-
giungeva l’aula consiliare anche il consigliere 
Erika De Bortoli.

AL PUNTO SECONDO il Sindaco Fede-
rico Dalla Torre, indossata la fascia tricolo-
re, pronunciava il giuramento di rito che si 
concretizza nella semplice formula:” Giuro di 
osservare lealmente la Costituzione Italiana”.

AL PUNTO TERZO il sindaco comunicava 
al consiglio i nominativi dei componenti del-
la Giunta Municipale ed i rispettivi incarichi: 
è vicesindaco ed assessore ai lavori pubblici 
ed urbanistica Ettore Prospero; l’assessora-
to alla cultura, istruzione viene affidato a 
Myriam Dal Soler; sport, attività produttive 
e servizi sociali sono affidati a Giuseppe 
Dalla Corte; viene nominato capogruppo 
della maggioranza Maurizio Campigotto al 
quale è anche affidata la cura dei rapporti 
con il mondo dell’associazionismo e del vo-
lontariato; al consigliere Marco Reato viene 
conferito l’incarico di seguire i bandi per 
accesso a fondi europei e alle politiche sulle 
energie rinnovabili ed alternative. Il consiglio 
prendeva atto.

AL PUNTO QUARTO il sindaco dava let-
tura  delle linee programmatiche relative alle 
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso 
del mandato: nella sostanza viene formalizza-
to il programma elettorale. Si univa al consi-
glio anche il consigliere Alessio Dalla Santa.

Nella discussione che seguiva il consiglie-
re della componente minoritaria Mario Boldo 
, dichiarando di condividere  sostanzialmente 
il programma, formulava alcune  puntualiz-
zazioni inerenti al sistema informativo rivolto 
ai cittadini: la proposta di istituire un sito 
internet è apprezzabile, ma si tenga conto 
che buona parte della popolazione ha poca 
o nulla dimestichezza con i sistemi informa-
tici; si mantenga dunque anche lo strumen-
to cartaceo tradizionale. La tutela e la cura 
per l’ambiente vanno incoraggiate: si pensi 
anche a normare in maniera chiara l’utiliz-
zo di strade silvo-pastorali; si pretenda che 
vengano finalmente definiti in modo chiaro 
i confini del parco e che vengano segnalati 

in modo visibile e funzionale; si tuteli anche 
il patrimonio idrico: sì alla realizzazione di 
centrali, ma nel rispetto dell’ambiente e nella 
garanzia dei parametri di rilascio minimo 
vitale dei corsi d’acqua.

Il sindaco replicava assicurando che, chi 
di competenza terrà conto delle osservazioni, 
che non saranno stravolti i tradizionali canali 
di comunicazione con la cittadinanza.

Si procedeva quindi a votazione e la de-
libera veniva approvata dalla componente di 
maggioranza; si astenevano i tre consiglieri 
della minoranza. 

AL PUNTO QUINTO si procedeva alla 
nomina dei componenti effettivi e supplenti 
della Commissione Elettorale. I consiglieri di 
minoranza chiedevano ed ottenevano una 
sospensione del consiglio prima di procedere 
alla votazione.

Venivano proposti ed eletti con segreta 
votazione membri effettivi della maggioranza   
Corret Giovanni e Reato Marco; per la mino-
ranza Dalla Santa Alessio. Venivano nominati  
supplenti Dal soler Myriam e Campigotto 
Maurizio per la maggioranza e De Bortoli 
Erika per la minoranza.

AL PUNTO SESTO  venivano proposti 
ed eletti quali rappresentanti in seno alla  
Comunità Montana Feltrina 

CampigottoMaurizio (4 voti) Dalla Corte 
Giuseppe (3 voti) per la maggioranza; Boldo 
Mario(3 voti) per la minoranza.

AL PUNTO SETTIMO venivano nominati 
due componenti nella commissione per la 
formazione degli elenchi dei Giudici Popo-
lari: Corrent Giovanni (7 voti) e De Bortoli 

A tutti i Sovramontini 

Ad un mese e mezzo dalle elezioni per il rinnovo dell’amministrazione comunale di Sovramonte 
voglio ringraziare tutti coloro che sono andati a votare dimostrando di aver a cuore il proprio comune.

Un grazie particolare poi a tutti coloro che hanno scelto di dare fiducia a me e alla mia squadra.
È sorprendente per la storia del comune di Sovramonte la grande quantità di preferenze che 

avete dato ai candidati consiglieri.
Sento un dovere morale verso le comunità di Aune, Croce e Salzen che per la legge elettorale 

non hanno visto un loro candidato eletto. A mio parere non è sufficiente dire che io sarò garante 
di eguale attenzione, per questo desidero che sappiate che avrò come punto di riferimento Zannin 
Pietro, primo dei non eletti, con il quale avrò continui contatti settimanali.

Ho nominato vice sindaco e assessore ai lavori pubblici Ettore Prospero, assessore all’ambiente-
turismo-cultura Mirjam Dal Soler e assessore al sociale e allo sport Giuseppe Dalla Corte.

Io sarò in municipio per le persone il lunedì dalle 8:30 alle 10:00 e il mercoledì dalle 15 alle 
16:30. Gli assessori saranno presenti il sabato mattina dalle 9:00 alle 10:30. 

Ho nominato poi Maurizio Campigotto capogruppo, consigliere in Comunità Montana Feltrina e 
responsabile del rapporto con le associazioni nonché rappresentante del Comune presso la Proloco.

Ho nominato Marco Reato consigliere con indirizzo di studio per l’urbanistica, i fondi europei 
e l’innovazione tecnologica.

Ho nominato Giovanni Corrent rappresentante del Comune presso la Proloco e consigliere 
responsabile della frazione di Faller.  

Ora si parte con il sano proposito di adempiere al programma e dare il massimo per il nostro 
comune.

Ci mettiamo a servizio di tutti i cittadini; sappiate che ognuno di noi sarà sempre disponibile ad 
accogliere suggerimenti, critiche costruttive e proposte. 

Collaboriamo tutti per costruire il nostro futuro.

Il sindaco, Federico Dalla Torre.
 

Erika(3 voti).
AL PUNTO OTTAVO venivano proposti e 

votati due rappresentanti della maggioranza 
nel Consiglio della Pro Loco: Campicgotto 
Maurizio e Corrent Giovanni ed un rappre-
sentante per la minoranza: De Bortoli Erika.

Esaurito l’ordine del giorno, il sindaco 
mostrava al consiglio un dipinto, regalo de-
gli alunni della Scuola d’Infanzia e Prima-
ria, assicurava che sarà studiata una degna 
collocazione e che sarà continuata l’assidua  
opera di sostegno dell’istituzione scolastica 
e delle attività didattiche; egli annunciava 
infine il suo imminente matrimonio: ora che 
le formalità sono state espletate e le cariche 
distribuite, potrà concedersi il meritato con-
gedo matrimoniale; scioglieva infine l’adu-
nanza e congedava il consiglio ed il pubblico 
presente; erano le ore 21,10.   

Angelino Dalla Santa 
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Anche quest’anno Jodie Manfroi 
ha partecipato al campionato under 11 di 
hockey e, con soddisfazione e molto im-
pegno dopo essersi guadagnato la fiducia 
del suo allenatore , conquista il posto da 
titolare nella squadra di Hockey di Feltre 
che partecipa al campionato di categoria 
con Trentino e Friuli.

Dopo un anno di incontri nei vari stadi 
italiani, il Feltre si è classificato al terzo 
posto in campionato per poter disputare 
le finali ad Asiago. La prima sfidante è 
l’Alleghe che dopo un incontro equilibrato 
(1-1) si conclude ai rigori dove Jodie ne 
para 3 su 5 ed è finale contro il Fassa.

Qui non c’è storia perchè loro sono 
superiori ai nostri ma resta il conforto per 
il secondo posto conquistato (1°squadra 
veneta) con i denti grazie anche al nostro 
atleta.

La domenica successiva partecipa ad 
un torneo Internazionale a Varese compor-
tandosi molto bene parando tutti i rigori 
che portano un ulteriore punto alla squa-
dra feltrina che si classifica (unica squadra 
italiana) al 3° posto dietro alla Repubblica 
Ceca e Romania ma davanti al fortissimo 
Zurigo,Milano, Pieve di Cadore e Varese.

Tutte belle esperienze! …di sicuro 
tanto sacrificio. Adesso si parte con la 
preparazione estiva con allenatori svizzeri 
ad Asiago e con il Comitato Veneto ad 
Alleghe per provare, il prossimo inverno, 
a conquistare un posto nella squadra re-
gionale del Veneto (speriamo!!)

Buona fortuna per questo sport poco 
conosciuto nelle nostre zone ma che a 
Jodie e alla sua squadra sta dando un 
sacco di soddisfazioni e soprattutto…
DIVERTIMENTO!!! 

M.M.

Anche quest’anno siamo riusciti a iscrivere 
due squadre di calcio giovanile , aumentando 
il numero di iscritti rispetto l’anno scorso.La 
prima squadra , piu’ piccola, ha partecipato ai 
vari raduni di Feltre-Roe di Sedico- Sovramon-
te- Sospirolo e Santa Giustina , portando a 
casa dei bei risultati. La squadra più grande ha 
partecipato al torneo pulcini con alti e bassi 
senza pero’ sfigurare. Al torneo più importan-
te ci siamo fatti trovare pronti ed emozionati: 
il Citta’ di Feltre torneo diventato Nazionale 
con squadre del calibro di Vicenza (vincitore 
del torneo), Jesolo,Rosà, Udinese,Bolzano, 
Belluno, squadre trevigiane , di Rovigo, ve-
neziane, vicentine , padovane e le Bellunesi 
compresi noi.

Partenza alle 8.15 dal campo con i gioca-
tori visibilmente emozionati, direzione Feltre.

All’arrivo allo Zugni Tauro i bambini erano 
oltre che emozionati anche stupiti di vedere 
uno stadio cosi bello con l’erba perfetta e 
chiedevano se era vera o sintetica , gli spalti, 
la pista di atletica sembrava di essere un gio-
catore di serie A.

Ma non c’è tempo di fantasticare ora si 
gioca sul serio, la prima sfida e’contro il Piave, 
squadra alle porte di Belluno, purtroppo  la 
“stecchiamo” più per l’agitazione sulle gambe 
che per l’avversario e perdiamo 1-0.  Un’ora di 
riposo e poi si gioca contro la fortissima Lupa-
rense Radio Birikina di Padova (arrivata al terzo 
posto), ma il mister intanto ci porta a vedere 
i pari età del Vicenza, restiamo sbalorditi da 
come giocano bene e ordinati. In campo adesso 
ci siamo noi contro i padovani e stavolta l’agita-
zione non c’è, il mister ci fa difendere più che 
attaccare ed e’ bravo il nostro portiere a non 
subire goal, poi alla fine per poco  non arriva 
la beffa , la Luparense si dimentica di Matthias 
che su un rimpallo della difesa calcia a botta 
sicura da centro campo ma la palla esce di un 
soffio .La partita finisce 0-0 e noi siamo più 
che entusiasti mentre la Luparense si mangia 
le mani chiedendoci da dove veniamo.

La terza partita sfidiamo il ZTLL e qui 
iniziamo male ,andiamo sotto di 1-0, il mister 
cambia tattica e ci chiede di tirare da distante. 
Detto Fatto, Daniel indovina l’angolo giusto e 
pareggiamo,subito dopo un rimpallo su Nico-
lò ed un grande tiro di Claudio da fuori area 
ci portano sul 3-1, che bello, sotto gli oggi 

dei dirigenti della Feltrese abbiamo fatto le 2 
partite più belle, ora vincendo la ultima sfida 
contro il forte Bolzano Laifers ci possiamo 
portare al 2° posto. Inizia la partita con un po’ 
troppa euforia, ma loro devono vincere e ci 
riescono, perdiamo 4-0 , ci classifichiamo 4° 
del girone cosi dobbiamo lottare per conqui-
stare dal 25 al 32 posto, un po’ amareggiati 
andiamo a mangiare. Nel pomeriggio sfidiamo 
il Fioribarp Sospirolo e qui perdiamo di nuovo 
4-0 , non ci siamo, e subiamo una predica di 
15 minuti dal Mister che arrabbiato ci porta a 
giocare contro il Gazzera. Qui ci siamo rifatti 
della sconfitta subita ed abbiamo cominciato 
attaccando ma la palla non entra cosi andiamo 
ai rigori, noi abbiamo dei tiratori scelti, mentre 
in porta ci pensa Jodie a parare l’ultimo rigo-
re cosi andiamo a lottare per il 27-28 posto 
contro il Milan Guarda, e di comune accordo 
abbiamo scelto di far giocare tutti allo stesso 
modo, andiamo in vantaggio con Andrea ma 
subiamo 3 goal, ma va bene così.

Alla fine tutti stanchi della giornata sotto 
il sole con i genitori a nostro seguito siamo 
rientrati a Sorriva a festeggiare il Patrono ma 
la stanchezza ha prevalso e abbiamo dovuto 
“dare forfait” presto, altrimenti il giorno dopo 
a scuola chi ci andava????? Il 22 maggio abbia-
mo partecipato al torneo di San Vittore con un 
piccolo gruppo di giocatori (solo otto) perche’ 
gli altri erano impegnati con la Comunione e i 
Coristi per caso. Un torneo alla nostra portata 
ma purtroppo siamo capitati nel girone di 
ferro che abbiamo concluso al 3° posto con 
2 punti ottenuti con la squadra del Pizzocco 
(3) e Lentiai (1) e perdendo con il San Vittore 
che alla fine si è aggiudicato il torneo .

Alla fine del torneo ci siamo classificati 
al 6° posto perché nel pomeriggio abbiamo 
battuto la Feltrese e perso contro il Lentiai, 
almeno come soddisfazione ci siamo portati 
a casa il trofeo per il miglior portiere (bravo 
Jodie!!) e la classica medaglia a ognuno .

Comunque quello che è più importante è 
che abbiamo passato una giornata bellissima 
in compagnia della squadra, bagaglio che ci 
serve per il futuro…

Ora manca poco alla fine dei tornei poi 
tutti in vacanza e penseremo il da farsi per il 
prossimo autunno!

M.M.

CHE ESPERIENZA... FANTASTICA!!! IL PORTIERE SOVRAMONTINO 
DIFENDE IL FELTREGHIACCIO

Jodie ferma un’azione alla fortissima Repub-
blica Ceca.
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Domenica 22 maggio u.s. s’è concluso, 
con l’ 11^ giornata di ritorno, il campio-
nato di calcio di terza categoria Bellunese 
girone A. Per il Sovramonte, una sconfitta 
in casa col minimo scarto contro il Castion 
capolista, che vincendo il 29 Maggio per 
2 a 1 lo spareggio con lo Schiara è stato 
promosso in 2^ Categoria per il girone A 
(Per il girone B il Coi de Pera). Le altre 2 
promozioni risulteranno alla fine dei Play 
Off, tra le migliori 8 squadre  dei  2 gironi. 
L’ultima partita del Sovramonte è stata ben 
disputata e quasi sempre all’attacco, con 
diverse occasioni da goal non sfruttate. 
Nel 2° tempo, in uno dei suoi contropiedi 
il Castion è riuscito a passare in vantag-
gio su rigore, col suo uomo più rappre-
sentativo (Baietta), che ha trasformato il 
penalty concesso giustamente per il fallo 
“involontario” commesso da Emmanuele, 
che, convinto di rinviare con decisione 
il pallone aveva centrato invece il piede 
del giocatore avversario, arrivato in anti-
cipo su di lui. Nel complesso comunque 
un campionato positivo, che lo ha visto 
sovente tra i migliori in campo, quello 
disputato da Emmanuele. A fine partita un 
episodio che poteva portare al pareggio, 
quando “lo squalo” (Daniele) cade in area 
toccato dal portiere Castionese ma l’arbi-
tro “stavolta non abbocca” e non concede 
la massima punizione, tra le proteste dei 
nostri giocatori. Succede cosi che il Cesio 
(vincendo col Cornei) scavalca alla fine il 
Sovramonte, che finisce al 7° posto con 29 
punti. Il Cesio peraltro, pur arrivando 6°, 
è una delle 4 squadre del girone A che ha 
partecipato ai Play Off in quanto vincitore 
della Coppa delle Dolomiti, ed escludendo 
il Cornei, arrivato 5°.  Domenica 5 Giugno 
ci sono state le semifinali , Schiara contro  
Cesio e Mix Lamon contro Sois, terminate 
ambedue in pareggio ma che hanno quali-
ficato per la finale di Domenica 12 Giugno, 
per  1 posto in 2^Cat., Mix e Schiara per 
la miglior classifica finale. Tornando al So-
vramonte, girone di ritorno concluso con 
17 punti, (5°posto) contro i  12 dell’andata 
(8° posto). Totale partite giocate 22 con 
8 vittorie, 5 pareggi e 9 sconfitte, goal  
fatti 31 e subiti 30 e -15 di media inglese. 
Questa la classifica dei nostri goleador: 
Davide 7 (2R), Fabio 6 (tutti nell’andata), 
Daniele 5 (2R), con 2 Daniel, Matteo, Mas-
similiano e Luca Palma, con 1 Emmanuele, 
Fabrizio, Marco MI, Stefano e Tobia (R). In 
conclusione va in archivio tutto sommato 
un discreto campionato con una buona 
gestione da parte di giocatori e dirigenti, 
a cui va un plauso per la costanza e l’im-
pegno dimostrato. Ottimo anche l’esordio 
in panchina dell’allenatore Andrea Zannini 
, che ha saputo ben gestire la rosa a sua 

Al termine della stagione 2010-2011 il gruppo di giovani e meno giovani che si è alle-
nato divertendosi quest’autunno e questa primavera nell’impianto sportivo di San Giorgio, 
ha concluso l’attività con un’amichevole contro una squadra amatoriale di Villabruna.

Buon settimo posto finale per il Sovramonte calcio di terza categoria

CALCIO AMATORI SOVRAMONTE

disposizione tra i senatori ed i più giovani 
tipo gli emergenti Matteo (autore anche 
di 2 reti) e Nicola, che hanno fatto vedere 
ottime qualità di gioco. In data 30 Maggio 
è stata diramata la convocazione da parte 
del Presidente, Luigi Slongo, per l’assem-
blea generale dell’A.C.D. Sovramonte che 
si terrà il 10 Giugno presso il Casel di Servo 
alle 20.30 per il dibattito dei seguenti punti 
all’ordine del giorno: 1) Saluti e comunica-
zione del presidente; 2) Resoconto di fine 
stagione 2010/2011; 3) Presentazione can-
didature societarie; 4) Nomina nuove cari-
che societarie; 5) Programma per stagione 
sportiva 2011/2012; 6) Varie ed eventuali.  
Appuntamento al prossimo Sovramontino, 
per le notizie e gli sviluppi che ci potranno 
essere dopo l’assemblea. Nel frattempo, 
buone vacanze a tutti. 

(By Ennio 06.06.11)

CLASSIFICA FINALE TERZA CATEGORIA GIRONE A 2010-2011

TOTALE IN CASA IN TRASFERTA
PT G V N P GF GS DR MI PT G V N P GF GS DR PT G V N P GF GS DR

47 22 15 3 4 42 17 25 4 26 11 8 2 1 23 9 14 22 11 7 1 3 19 8 11

47 22 14 5 3 42 18 24 3 25 11 8 1 2 29 11 18 22 11 6 4 1 13 7 6

39 22 12 3 7 40 26 14 -5 20 11 6 2 3 20 10 10 19 11 6 1 4 20 16 4

38 22 11 5 6 41 27 14 -6 21 11 6 3 2 22 10 12 17 11 5 2 4 19 17 2

34 22 10 4 8 30 24 6 -10 24 11 8 0 3 18 10 8 10 11 2 4 5 12 14 -2

30 22 9 3 10 29 32 -3 -14 19 11 6 1 4 18 14 4 11 11 3 2 6 11 18 -7

29 22 8 5 9 31 30 1 -15 15 11 4 3 4 18 14 4 14 11 4 2 5 13 16 -3

24 22 6 6 10 27 35 -8 -20 14 11 3 5 3 16 16 0 10 11 3 1 7 11 19 -8

21 22 5 7 10 29 41 -12 -22 13 11 3 4 4 18 18 0 9 11 2 3 6 11 23 -12

20 22 4 8 10 25 36 -11 -24 9 11 2 3 6 11 15 -4 11 11 2 5 4 14 21 -7

18 22 4 6 12 28 52 -24 -26 14 11 4 2 5 15 16 -1 4 11 0 4 7 13 36 -23

17 22 4 5 13 24 50 -26 -27 10 11 2 4 5 12 25 -13 7 11 2 1 8 12 25 -13

Schiara

Castion BL

Mix Esse Elle

Sois

Rinasc.Cornei

Alpes Cesio

Sovramonte

Juventina Ed.P.

Cismon Calcio

Sospirolese

Fiori Barp Sos.

Monte Tomatico

Cismon e Schiara penalizzate di 1 punto
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Festa della Messa di Prima Comunione 

Domenica 22 maggio dieci bambini delle nostre parrocchie hanno vissuto un incontro importante con l’Amico Gesù nell’Eucarestia, 
attorniati da numerosi parenti e amici. Un grazie sincero alle catechiste Reginetta e Alda, e al coro interparrocchiale.

Nella foto: Samuele Scalet, Maria Reato, Giorgia Pederiva, Samuele Cassol, Simone Klinkon, Reginetta, Loris Tavernaro, Daniel 
Facen, Giulia Minazzato, Alessia Dalla Santa, Cristian D’Incau, Alda, padre Vito e don Lorenzo Zannoni.

Visita e benedizione alle famiglie
Quest’anno i ritmi e i tempi di visita 

alle famiglie sono lunghi, e ne chiedo 
venia e scusa. Varie persone mi hanno 
chiesto: “Non si fa più?” o “Mi avete di-
menticata?” Niente di tutto ciò!

La Pasqua tardiva, le varie feste con i 
relativi incontri, la ripresa fisica dall’inter-
vento hanno contribuito al ritardo.

E così, padre Vito inizierà verso la fine 
di giugno dalla parrocchia di Aune la visita 
tradizionale alle famiglie.

Don Giuseppe vede e vive in modo 
diverso questo momento e l’ha già mani-
festato. Però non si tira indietro. Se la fa-
miglia desidera la visita e la benedizione, 
basta chiamarlo e accordarsi direttamente: 
0439 98138, cell. 3407965708.

NOTE INFORMATIVE:

1. La visita del sacerdote è un’occa-
sione per fare esperienza della famiglie 
come chiesa domestica, in cui Gesù Ri-
sorto si fa presente, in questo caso anche 
fisicamente, attraverso il suo ministro. 

Un segno di accoglienza: preparare 
un luogo per la benedizione con im’im-
magine sacra, l’ulivo e la candela “della 
candelora” accesa.

2. I parroci sono contenti di essere 
accolti col cuore, e chiedono di non insi-
stere nell’offrire bevande o altro. Anche 
loro hanno bisogno di un pò di dieta.

3. L’itinerario delle visite è pubbli-
cato sul foglietto settimanale. L’orario di 
massima è: dalle ore 9.00 alle 11.30, e 
dalle 15.00 alle 17.30. A causa di funerali 
o di impegni imprevisti, può capitare che 
il parroco non possa venire nel giorno fis-
sato. Anche le famiglie possono avere altri 
impegni; sono invitate perciò a contattare 
il parroco al 0439 98431.

4. L’offerta, che la maggior parte del-
le famiglie dona, è un libero contributo 
alle necessità della parrocchia (delle sue 
chiese e opere: es. Roda, restauri, gradi-
nate, pedana, ecc.). Qualora l’offerente 
voglia destinare la sua offerta per altri 
scopi (es. “Il Sovramontino”, per delle 
Messe, per il sacerdote, per le Missioni...) 
scriva sulla busta la sua intenzione.

5. Chi fosse a conoscenza dei nostri 
emigranti che cambiano residenza o che 
muoiono, potrebbe cogliere l’occasione 
per comunicarlo al parroco, al fine di mi-
gliorare il servizio.

6. Padre Vito inizierà la visita nella 
parrocchia di Aune, poi di Servo, di Zorzoi 
e di Sorriva (nel modo tradizionale).

Don Giuseppe Genovese è disponibile 
per la visita su appuntamento.

I sacerdoti parroci
padre Vito e don Giuseppe
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Giovanni Paolo II è uno di loro e ha 
guidato la Chiesa di Cristo con mano 

ferma e sapiente.
Karol Jozef Wojtyła, eletto Papa il 16 ot-

tobre 1978, e il 22 ottobre ebbe inizio il suo 
ministero di Pastore Universale della Chiesa

E morto a Roma, nel Palazzo Apostoli-
co Vaticano, sabato 2 aprile 2005, alle ore 
21.37, nella vigilia della Domenica in Albis 
“ottava di Pasqua” Beatificato a Roma il 1 
maggio 2011.

Molto spesso a causa dei continui annun-
ci di guerre, fame, terremoti, incidenti e ogni 
altra avversità degli uomini e della natura, ci 
dimentichiamo che fra noi camminano dei 
santi che ci annunciano continuamente la 
positività della nostra esistenza umana e che 
Dio cammina con noi.

Il santo è colui che non perde mai lo 
scopo della sua vita e che affida sempre se 
stesso a Dio.

Giovanni Paolo II ha fatto questo e fin 
da giovane si è sempre affidato a Dio e alla 
Madonna e da loro si è lasciato guidare.

Egli aveva altri progetti, il lavoro, il te-
atro, una sua famiglia.... ma negli avveni-
menti della guerra ha ascoltato la proposta 
di Dio che lo chiamava per vie misteriose 
ad una vocazione di totale donazione a Lui 
e al mondo intero.

Ha dovuto superare moltissime difficoltà, 
non solo da giovane Sacerdote, da Vescovo, 
da Cardinale ma sopratutto da Papa. Più il 
Signore lo chiamava a maggiori responsa-
bilità più aumentava il peso della sua croce 
e il calvario si faceva sempre più ripido.....

È stato osannato dalle folle ma anche 
molto criticato.... non si è mai lasciato inorgo-
glire e mai perso di coraggio e fino alla fine 
ha seguito quella chiamata di Dio di essere 
un buon pastore nella Sua Chiesa.

Sono sicuro che da giovane, papa Gio-
vanni Paolo II, per quanto potesse pensare 
non avrebbe mai creduto di poter un giorno 
diventare papa eppure passo dopo passo con 
la grazia di Dio c’è arrivato e quando il suo 
anziano cardinale Stefan Wyszynski primate 
della Polonia, nel conclave, gli ha detto “se 
ti chiedono di diventare papa accetta...” lui 
certo avrà detto di si al suo cardinale tan-
to pensava che non lo sarebbe mai stato e 
ancora dopo l’elezione sempre il cardinal 
Stefan Wyszynski gli disse ancora “tu tra-
ghetterai la barca di Cristo (la Chiesa) nel 
terzo millennio...” certo anche qui pensando 
a quanti anni mancavano ancora avrà pensa-
to “vedremo” e lo ha fatto non con la forza 
fisica perché già molto malato ma con la 
forza interiore di Dio, che sostiene sempre 
chi si affida a lui.

C’è da riflettere perché i santi non sono 
mandati per se stessi ma per noi per rin-
forzare la nostra fede e fiducia in Dio per 
farci capire che la nostra vita ha uno scopo 
se percorsa assieme a Dio e meglio ancora 
spesa per Dio....

Santi ce ne sono ancora oggi nel nostro 
mondo che camminano con noi e santi sia-
mo tutti chiamati da Dio ad esserlo, forse 
non saremo mai sugli altari del mondo ma 
lo saremo nella casa di Dio, è la promessa 
di Gesù e Giovanni Paolo II ci ha creduto 
fermamente.... Crediamoci anche noi....

Giovanni Paolo II nel suo pontificato ci ha 
donato moltissime emozioni di fede, è stato 
ospite nel Bellunese diverse volte guardando 
le nostre montagne che noi guardiamo. Ci ha 
emozionato con la forza spirituale nella sua 
malattia e morte. Ancora l’ultima emozione 
è stata ancora quella del giorno della sua 
beatificazione. Non lasciamo perdere queste 
sante emozioni ma facciamone tesoro per la 
nostra fede e per il nostro cammino verso la 
santità.... Un carissimo augurio a tutti!!!

Don Giuseppe Genovese

abbiamo conosciuto dei santi
Nel nostro tempo e nella nostra vita... 

La prima volta che lo abbiamo visto.

La sua anzianità e malattiaCome lo abbiamo visto fra le nostre montagne.

L’arazzo del giorno della beatificazione.
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Faller

GITA PELLEGRINAGGIO  2-5 SETTEMBRE 2011

Cinque Terre, S. Fruttoso, Portofino e Pavia
PROGRAMMA

1° giorno: Faller - Lavagna - San Fruttuoso 
- Portofino

Partenza alle 5,00 in Pullman Gran Tu-
rismo per la Riviera di Levante. Arrivo nella 
tarda mattinata a LAVAGNA, sistemazione in 
hotel nelle camere riservate e pranzo.

Nel pomeriggio escursione in battello 
per l’isolato villaggio di pescatori di SAN 
FRUTTUOSO, ingresso e guida per la visita 
dell’Abbazia benedettina. Proseguimento per 
PORTOFINO, una delle località turistiche 
più prestigiose d’Italia, con il porticciolo 
dalle alte case addossate e colorate ed una 
grande varietà di panorami. Rientro in serata 
in hotel, cena e pernottamento.

2° giorno: Le Cinque Terre
Colazione e partenza per il porto di La 

Spezia, incontro con guida ed imbarco in 
battello (o in treno in caso di maltempo) 
per la visita guidata alle Cinque Terre in un 
paesaggio tra i più selvaggi della Liguria, 
caratterizzato dalle antichissime terrazze col-
tivate a vigneti. Monterosso è il centro più 
importante, ha resti di antiche mura, torri e 
bastioni. Riomaggiore che scende tra vasti 
vigneti e uliveti lungo la valle del rio Maior 
e Vernazza il cui integro abitato, è come un 
cuneo inserito nella costa rocciosa. Pranzo 
in ristorante in corso di escursione. Rientro 
in hotel in serata, cena e pernottamento.

3° giorno: Arenzano e l’Acquario di Genova
Colazione e trasferimento ad ARENZANO 

per la visita libera del Santuario del Gesù 
Bambino di Praga. Pranzo in ristorante e al 
pomeriggio ingresso e Guida all’Acquario 
per la visita ‘lunga’ (2ore e ½). AI termine 
breve trasferimento a Quarto dei Mille per 
ammirare il monumento dedicato alla spe-
dizione dei Mille. Cena e pernottamento in 
hotel.

4° giorno: Lavagna - Pavia e rientro
Colazione e trasferimento a PAVIA per 

la visita libera del Santuario del Beato Ber-
nardino da Feltre. Pranzo in ristorante e nel 
pomeriggio proseguimento per il rientro in 
serata alle località di provenienza.

Parrocchia di FALLER - tel. 0439 799972
4 giorni dal 2 al 5 settembre 2011 € 490 – 
Supplemento singola € 55.

La quota, valida per circa 40 partecipanti, 
comprende:
• Viaggio e visite in Pullman Gran Turismo
• Spese autista, pedaggi e parcheggi
• Sistemazione in buon Hotel*** a Lavagna/
dintorni in camere doppie con servizi privati
• Trattamento di pensione completa
• Bevande a tutti i pasti (1/4 di vino + mi-
nerale)
• Battello per Portofino e San Fruttuoso e 
ritorno
• Battello e/o treno alle 5 Terre (condizio-
ni meteo permettendo, altrimenti treno) e 
ritorno
• Guida ed ingresso all’abbazia di San Frut-
tuoso
• Guida alle Cinque Terre
• Guida + Ingresso all’Acquario di Genova
• Assicurazione medico-bagaglio + rct
• Gadget-IVA
La quota non comprende: mance e quanto 
non indicato
ACCONTO: 200 EURO AL 15 LUGLIO
SALDO: 10 GIORNI ALLA DATA DI PAR-
TENZA
Informazioni e prenotazioni

Salvatore FALSO e DON Marino
cell. 393 6273697 - 0437 926334
O.T.: GRIZZLY VIAGGI

Come in tutte le ACR della 
Diocesi di Belluno - Feltre anche 
a Faller l’iniziativa quaresimale di 
quest’anno era finalizzata all’aiuto 
di Don Bruno Soppelsa, nostro mis-
sionario in Thailandia che i nostri 
Acierrini hanno conosciuto appun-
to durante il periodo che precede 
la Pasqua.

A ogni incontro i ragazzi guadagnavano un 
ingrediente che poi sarebbe andato a comporre la 
torta Thaia, che è un simpatico gioco di parole fra 
la lingua parlata in Thailandia e il verbo del nostro 
dialetto Taiar, che porta con sé l’implicito invito a 
condividere tagliando appunto.

Torta che è stata realizzata dopo Pasqua dai 
ragazzi stessi con l’ingrediente segreto, che cambia 
di parrocchia in parrocchia e che deve rappresenta-
re la località di appartenenza (nel nostro caso, non 
poteva che essere la Mela Prussiana!).

La Torta poi è stata tagliata a fette e condivisa 
con l’intera comunità: la Domenica dopo messa, 
fuori dalla chiesa, le ragazze dell’ACR hanno dato 
le fette a coloro che facevano un’offerta; così con 
una torta sono stati raccolti 180 € …non male 
vero Don Bruno?

Laurea
VALENTINA FAORO

Con laurea speciali-
stica in BIOTECNOLOGIE 
INDUSTRIALI il 28 Aprile 
2011 ha brillantemente 
conseguito il DOTTORATO 
IN BIOMEDICINA MOLE-
COLARE presso l’universi-
tà di Trieste. La tesi dal ti-
tolo: “PROTEONIC TOOLS 

IN CLINICAL TISSUES: UNLOCKING THE PATOLOGY 
ARCHIVES” è stata discussa con il relatore prof. 
Giorgio Stanta e il responsabile del dottorato di 
ricerca prof. Giannino Del Sal. Condividono con gioia 
e soddisfazione il traguardo conseguito mamma Ma-
risa, papà Iseo, nonna Faustina parenti e amici tutti.

Moltiplicare 
Dividendo…
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Un ricordo per te...

UAA CISMON BELLUNESE
Il 5 maggio scorso, si e concluso l’anno accademico presso la Sala Luciani di Fonzaso, 

dentro un pomeriggio di allegria. Infatti, subito dopo il saluto delle autorità presenti , la 
compagnia teatrale di Sovramonte “FON TEATRO” si è esibita regalandoci una ventata di 
risate e spensieratezza. Tutti molto bravi e preparati attori grandi e piccoli con un carisma 
irresistibile. 

A conclusione una bicchierata e un arrivederci per il prossimo anno.
Laura Scarazzati 

Chiusura dell’anno accademico

…Cara Renata, ci hai lasciato senza fiato, 
senza un perché. Te ne sei andata via alla 
chetichella, in punta di piedi pensando di far-
la franca… Ma lo abbiamo scoperto. Volevi 
l’anteprima di quella meravigliosa scoperta 
che è nei Cieli. Volevi provare la gioia dell’In-
contro con Gesù, così come l’abbiamo letto 
da un memoriale, tutto d’un fiato, solo qual-
che giorno prima della tua dipartita. L’abbia-
mo letto insieme con trepidazione con l’ansia 
di scoprire quella gioia che solo l’Incontro 
con Lui ci può dare, lasciandoci alle spal-
le tutte le cose materiali senza importanza, 
spogliandoci dagli attaccamenti terreni, dagli 
affetti terreni, quelli che un momento prima 
avevano estrema importanza. 

Durante i raduni In Parrocchia abbiamo 
condiviso i momenti d’incontro con Gesù 
con l’animo sereno, tra un racconto e una 
preghiera, nel raccoglimento di anime e di 
amicizia sincera, magari con qualche diver-
genza, ma sempre con l’intento di crescere in 
un gruppo forte e unito dallo stesso scopo, 
crescere nella preghiera e nella speranza. 

Ci hai dato molto, più di quanto imma-
gini, perché solo la presenza in questi pochi 
attimi riempiva più di tante chiacchiere, an-
che se quelle non mancavano certo; tuttavia 
la grande gioia di condividere la preghiera 
con tutti noi, pareva durare in eterno, senza 
ci fosse un limite di tempo, come se nessuna 

catena potesse spezzare questo incantesimo. 
Sei sempre stata importante per la no-

stra comunità, presente in ogni momento, 
sempre pronta a dare la risposta giusta, con 
l’impeto che ti caratterizzava, con il sorriso 
e l’umiltà che permeava il tuo spirito, senza 
mai risparmiarti. Tu non badavi a te stessa, 
venivano sempre prima gli altri, e questo ti 
dava la spinta per andare avanti, anche se in 
fiato non veniva più, anche se gli acciacchi 
ti martellavano. 

Avevi la forza delle fede che ti accom-
pagnava ogni giorno della tua vita terrena 
e questa bastava a darti il coraggio e la de-
terminazione di portare avanti la tua croce. 

Noi ti vogliamo ricordare come una fi-
gura esemplare di guida per i giorni che ci 
restano.

Le tue amiche
Laura Scarazzati 

Foto ricordo della Festa della Donna 1999.

7° CONVEGNO DI BELLUNO
Il 21 maggio u.s., Presso la Sala Muccin di 

Belluno, si è riunito tutto il direttivo provinciale 
delle 12 sezioni dell’università. Presenti una 
quarantina di persone delle varie sezioni. Il 
nostro coordinatore Don Attilio Menia, prima 
di passare la parola ai vari coordinatori di 
sezione, per la relazione annuale, ha sortito  
con alcune considerazioni fondamentali 
ponendo per prima l’accento sulle rughe non 
ci spaventano per niente in quanto, l’adulto-
anziano non è più una condizione, ma una 
categoria differenziata, con tanta voglia di 
cultura con un percorso in crescita, ossia con 
balzi in avanti senza recinti invalicabili. Una 
spinta di volontà che ci fa grandi e bravi. 
Tuttavia è necessario adeguare il piano di 
studi rispettando la persona e l’ambiente che 
la circonda. Siamo uniti in cordata dentro 
un’unica università, dove i coordinatori sono 
una risorsa senza la quale la stessa non 
avrebbe le redini. Ci esorta a proseguire dentro 
questa spinta di volontariato attivo e sempre in 
crescita.

Laura Scarazzati 

dal DIARIO del PARROCO
• Settimana Santa. Discreta la partecipazione 

all’Adorazione del Santissimo delle 40 ore. Buona la par-
tecipazione al Triduo Sacro, in particolare alla Via Crucis 
del Venerdì Santo tenuto da Paolo Slongo

• Visita e benedizione pasquale alle famiglie. 
Ringrazio per la consueta e tradizionale accoglienza. Un 
augurio particolare agli anziani e malati. L’offerta per i 
bisogni della Chiesa è stata di Euro 1350,00.

• Gli incontri dell’attività pastorale: catechismo, 
ACR, gruppo adulti, Canto Sacro stanno per terminare.

• Collaboratori della Parrocchia a Col de Gnao per 
un momento di allegra compagnia. Un grazie particolare 
a quanti hanno dato la loro opera per i lavori di restauro 
della canonica, per la pulizia della Chiesa, bollettino, ca-
techismo, canto, rosario….

• A proposito della gita pellegrinaggio di set-
tembre in Liguria gli organizzatori raccomandano di 
iscriversi al più presto presso il parroco di Faller o preso 
il Sig. Salvatore. Le guide ci spiegheranno le bellezze ar-
tistiche e paesaggistiche dei luoghi che visiteremo, a me 
come sacerdote spetta il compito di sottolineare l’aspetto 
religioso del nostro ritrovarsi insieme: la preghiera, la 
Santa Messa che celebreremo Domenica 4 Settembre 
ad Arenano nel Santuario del Gesù Bambino di Praga 
nel giorno della festa annuale; E ancora parlare dello 
“Scapolare” della Madonna del Carmine che il Papa Beato 
Giovanni Paolo II portò fino al giorno della morte. Faremo 
inoltre visita all’urna del Beato Bernardino da Feltre, unico 
Beato finora nella nostra Diocesi a Pavia. A Dio piacendo, 
di questi argomenti ne parlerò diffusamente in viaggio. 
Speriamo di rivederci numerosi.
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Zorzoi

Cara mamma, 
te ne sei andata in un giorno freddo 

d’inverno senza far rumore e senza tanta 
“gloria”.

Nel mio giardino, anche quest’anno 
sono spuntati i fiori che mi avevi donato 
e nel vederli mi si stringe il cuore. Ora 
sono diventati più preziosi che mai!

E’ arrivata anche Pasqua...
L’anno scorso nel tuo ultimo bigliet-

to pasquale c’era un piccolo ramoscello 
d’ulivo.

Nel tuo cuore, sapevi coltivare anche 
il fiore della Pace, che hai saputo trasmet-
tere a tutti noi.

Sono sicura che, come me, altre per-
sone ti ricorderanno come una persona 
buona, generosa e solare.

Ora amo pensare che tu abbia varcato 
la porta che avevi visto quando siamo 
state a Lourdes.

Mi dicesti:”Che bello! Mi sembra di 
essere davanti alla porta del Paradiso!”, 
tanto eri felice.

Sì, di sicuro la Madonna ti ha preso 
per mano ed ora sei là con il mio caro 
Papà e con tutte le persone che tu amavi.

Grazie per averci insegnato ad amare 
ed averci amato tanto.

Il tuo Pollice

Aurora Furlan 1925 - 2011

Il giorno 17 aprile 2011 Gianfranca Dalla Valle e Giulio D’Incau hanno festeggiato i 
loro primi quarant’ anni di matrimonio. Da parte di amici e parenti l’augurio di passare 
ancora tanti anni assieme.

Anche quest’anno la gente sovramontina si 
è dimostrata sensibile verso le varie iniziative 
di solidarietà.

A favore dell’ADMO provinciale dalla 
“vendita“ delle Colombe per la Vita sono state 
raccolte offerte pari a euro 405.

A seguito di tale evento il consiglio diret-
tivo provinciale invia questo scritto: 

Anche quest’anno l’iniziativa “COLOMBA PER LA VITA”  ha riscosso ampi consensi.
Il direttivo ADMO Belluno ringrazia di cuore per l’aiuto donato all’Associazione.
E’ con profondo spirito di solidarietà che ADMO Belluno persegue l’ opera di sensibiliz-

zazione nella speranza di poter aiutare un numero sempre maggiore di persone ammalate 
di leucemia.

Oggi ben il 70% degli ammalati di leucemia non trova in famiglia il donatore compatibile 
e deve affidarsi alla solidarietà dei 
donatori di midollo osseo.

Siamo orgogliosi di segnalare che 
la sezione di Belluno sino ad oggi 
annovera ben 19 donatori effettivi, 
tra questi due donatori di cellule sta-
minali emopoietiche, tutti insieme 
a favore di altrettanti ammalati di 
leucemia.

Nell’esprimere ancora la nostra 
gratitudine a quanti collaborano a 
sostenere tali iniziative inviamo a 
tutti un cordiale saluto e buon lavoro.  

Romana

Quarant’anni di matrimonio
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ANAGRAFE 
DI ZORZOI / MOLINE

DECEDUTI:

“Riposano nella pace del Signore”
07. ECCHER MARIA FRANCESCA 
in Dal Soler nata a Denno (Tn) l’08/09/1932, 
deceduta a Zorzoi il 30/03/2011 ed ivi se-
polta il 31/03/2011

08. ANTONIOL COLOMBA 
ved. Antoniol nata il 25/09/1911, dece-
duta a Zorzoi l’08/04/2011 ed ivi sepolta 
l’11/04/2011

09. DALLA SANTA FENY 
in Antoniol nata il 26/01/1923, deceduta 
a Feltre il 12/04/2011 e sepolta a Zorzoi 
il 14/04/2011

È mancata venerdi 8 Aprile u.s., Colom-
ba Antoniol, spentasi serenamente in casa, 
assistita dal fratello medico Orlando, nel cen-
tesimo anno d’età. Era infatti la persona più 
anziana di tutto il Sovramonte ed avrebbe 
compiuto cent’anni il 25 settembre prossimo. 
Colomba ha avuto una gioventù molto diffici-
le, segnata dall’emigrazione in Svizzera e dal 
servizio domestico presso famiglie benestanti 
in Italia. Si era sposata in età matura senza 
aver avuto figli, ma, poco dopo il matrimo-
nio, il marito Silvestro era finito in sanatorio e 
lei l’aveva assistito amorevolmente per anni, 
rimanendo quindi vedova. 

Di animo generoso, oltre ad aiutare ma-
terialmente i parenti più bisognosi, aveva 
sostenuto in ogni modo l’impegno aposto-
lico della sorella Maria, (l’indimenticabile 
“Maria Palù”) che aveva dovuto rinunciare 
al convento per motivi di salute, ma si era 
aggregata alle “Anime consacrate” della 

diocesi di Feltre. Maria, di due anni più 
anziana, si era infatti dedicata all’apostolato 
in parrocchia come catechista, organista, 
dirigente di Azione Cattolica, propagan-
dista della buona stampa, in una parola, 
come braccio destro dei parroci che si sono 
succeduti dagli anni Venti del secolo scorso 
fino a vent’anni fa. 

Negli anni settanta, Colomba aveva anche 
accettato di far servizio in canonica a favore 
del parroco Don Sergio Dalla Rosa, rimasto 
privo della domestica. Ha svolto il suo impe-
gno per tre anni senza volere compenso di 
sorta perché diceva che lei aveva più soldi 
del parroco, avendo la pensione della silicosi 
del marito… Proprio Don sergio ha presiedu-
to la messa esequiale, ricordando con tanto 
affetto una persona che lui considerava – 
così ha detto – “una seconda mamma”, che 
non mancava di visitare più volte l’anno. 

(By G.D. da Amico del Popolo)

Una quasi centenaria molto generosa
Deceduta a Zorzoi Colomba Antoniol

L’IMMACOLATA
Essendo giunto il momento di riportare la statua dell’Immacolata nella sua sede 

ufficiale presso la chiesa parrocchiale di San Zenone, dopo l’avvenuto restauro 
effettuato dalle mani esperte di Roberta Dal Prà, si è ritenuto opportuno organizzare 
una breve processione in suo onore per le vie del paese addobbate a festa. Sabato 
14 maggio, festa dei Patroni della Diocesi: S. Vittore e S.Corona; in piazza è stata 
celebrata la Santa Messa con Maria rivolta verso il paese come a voler proteggere 
l’intera comunità e tutti coloro che a lei si affidano nel momento del bisogno.

Si ringrazia quanti,in vario modo, hanno collaborato per la realizzazione di 
tale iniziativa.

Romana

Responsabile ai sensi di Legge
 Don Lorenzo Dell’Andrea

Iscrizione Tribunale di Belluno n. 09/1986

Stampa Tipografia Piave Srl - Belluno
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Sorriva

Da anni ormai “la menestra de San Dordi” passa di famiglia in famiglia nel rispetto 
del voto.

Solo durante i momenti tanto attesi della preparazione si comprende e soprattutto si 
apprezza l’importanza di una tradizione trasmessa nel tempo.

Le famiglia incaricate quest’anno: Reato Piera, Bottegal Giuseppe e Reato Teresa, 
onorate e gratificate per l’esperienza fatta si sentono in dovere di ringraziare tutti coloro 
che in varie forme si sono prodigati per la riuscita della “menestra”.

In particolare De Cia Maria e Bottegal Rizzieri per l’aiuto costante e prezioso... . 
Da non dimenticare l’aiuto del Signore che con una splendida giornata di sole ha re-

galato una cornice alla festa religiosa e sociale.
Le famiglie incaricate  

FESTA DE SAN DORDI 2011

Battesimo 
di Fabrizio D’Incau

Il giorno 25 Aprile 2011 è stato 
battezzato D’INCAU FABRIZIO di LUIGI 

e GRAZIA BARON nella chiesa di Sorriva. 
Nella foto i genitori con Fabrizio, Mario 

e Lucia salutano parenti ed amici. 

Ringraziamenti
Lo scorso 3 Aprile è venuta a mancare 

presso la “Casa Charitas” di Lamon PRO-
SPERO FELICITA. 

Vogliamo ringraziare di nuovo: medici, i 
sanitari e gli operatori, che l’hanno seguita, 
e vogliamo rivolgere un grazie particolare 
a tutti coloro che in questi 5 anni, hanno 
fatto visita alla “nonna” Felicita, regalando-
le un po’ del loro tempo.

Grazie a chi, in tutto questo tempo, 
nonostante, ella non potesse rispondere e 
conversare, ha saputo portarle una paro-
la, insomma, un grazie a tutti coloro che 
in questi anni, non si sono dimenticati di 
Felicita.
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Eh, già… sembrava la 
fine del mondo… e inve-
ce… il tempo ci ha dato 
una mano: l’opinione ge-
nerale degli organizzatori 
della caccia al tesoro di 
San Giorgio,riuniti la sera 
sotto il tendone, era pro-
prio questa.

La caccia al tesoro, organizzata da noi 
educatori ACR della forania di Lamon-So-
vramonte, era stata sul punto di sfumare 
perché fino a cinque minuti dopo il ritrovo una pioggerellina fastidiosa persisteva sopra 
Sorriva, rendendo i genitori restii a mandare i loro figli a inzupparsi. La decisione è stata 
quella di sfidare la sorte così i ragazzi radunatisi davanti al tendone vengono portati al 
punto di partenza (e, a insaputa dei giocatori, anche arrivo) sotto la chiesa di San Giorgio 
e successivamente divisi in squadre per fasce d’età. Tale innovazione infatti ha permesso 
una competizione sana, equilibrata ma soprattutto tarata sull’età dei giocatori: le elementari 
avevano infatti un percorso più breve delle medie e per evitare “miracoli” di velocità nel 
trovare il tesoro i cacciatori hanno dovuto tornare dagli educatori e superare una prova una 
volta ogni tot. Biglietti per avere il biglietto successivo.

Nonostante qualche incidente di percorso il bilancio del gioco è senz’altro positivo: i 
ragazzi si sono divertiti, i vincitori hanno spartito il tesoro e poi….ammettiamolo…..chi non 
diventa competitivo durante una caccia al tesoro?!?!

Per gli educatori ACR Federico Slongo

La caccia al tesoro di San Giorgio ANAGRAFE 
DI SORRIVA

BATTEZZATI:
“Sono rinati a Vita nuova”

2. D’INCAU FABRIZIO 
di Luigi e di Grazia Baron, nato a Feltre 
il 06/12/2010 e battezzato a Sorriva il 
25/04/2011
3. DE CIA TOMMASO 
di Daniele e di Francesca Niselli, nato a 
Modena il 15/08/2010 e battezzato a Sor-
riva il 04/06/2011
4. CLINCON NICOLO’ 
di Flavio e Valeria De Cia, nato a Livorno 
il 06/12/2010 e battezzato a Sorriva il 
04/06/2011

MATRIMONI:
“Si sono uniti nel Signore”

1. BEE ELENA di Vittore e Graziella con 
CAMPIGOTTO PATRIK di Giuseppe e 
Mari si sono uniti in matrimonio a Sorriva 
nella chiesa parrocchiale Santa Maria Au-
siliatrice il 07/05/2011

FUORI PARROCCHIA:
DALLA TORRE FEDERICO di Guido e 
Luciana con BROCCHETTO CRISTINA 
di Olivo e Rosanna si sono uniti in matri-
monio a Lamon nel Tempio del Sacro Cuore 
il 28/05/2011

DECEDUTI:
“Riposano nella pace del Signore”
ERRATA CORRIGE dal Sovramontino n° 2 :

1. DE CIA SECONDO 
(di Giovanni) nato il 21/10/1947 deceduto 
a Livorno il 18/03/2011 e sepolto a Sorriva 
il 19/03/2011.
2. REATO MAURIZIO 
nato il 22/09/1968 deceduto il 30/03/2011 
a Pullir di Cesiomaggiore e sepolto a Sorri-
va il 01/04/2011
3. REATO ANGELA 
ved. De Cia nata il 06/06/1921 decedu-
ta il 02/04/2011 a Sorriva e ivi sepolta il 
04/04/2011
4. PROSPERO FELICITA 
ved. De Cia nata l’11/10/1925 deceduta a 
Lamon il 03/04/2011 e sepolta a Sorriva  
il 05/04/2011

ELENA BEE e PATRIK CAMPIGOTTO si sono uniti in matrimonio il 7 maggio 2011 nella 
chiesa parrocchiale Maria Ausiliatrice di Sorriva.

I sposi salutano e ringraziano parenti e amici.

Matrimonio
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Aune
Salzen

La cronaca delle festività pasquali
Si comincia la domenica delle Palme, 

con uno dei riti più antichi, la benedizione 
dell’ulivo che ricorda l’entrata di Gesù in Ge-
rusalemme, quindi l’inizio della sua passione 
che l’ho porterà alla morte nel calvario e alla 
resurrezione il giorno di Pasqua. Pur essen-
do una comunità piccola, a questa funzione 
che si conclude con la S. Messa del giorno 
delle palme e la lettura della Passione di 
Gesù è seguita con grande devozione. Parte 
dell’ulivo poi è stato offerto nella chiesetta 
di Croce d’Aune ad un centinaio di artiglieri 
e famigliari della 42° batteria del gruppo 
Agordo, durante la S. Messa appositamente 
celebrata per il loro annuale raduno da Don 
Fabio Fiori. 

Il lunedì è la giornata dell’adorazione al 
Santissimo avvenuta al mattino nella parroc-
chiale e nel pomeriggio a Salzen. 

Giovedì sera, la S. Messa in Gena Domini 
con il suono del Gloria. Il venerdì l’azione 
liturgica e alla sera la Via Crucis a S.Zenone 
Zorzoi, per tutte le parrocchie del Sovra-
monte, e così la veglia pasquale sabato sera 
nella chiesa arcipretale di Servo. Funzioni 
impegnative ben riuscite anche per la buo-
na volontà di un gruppetto di persone che 
si prestano per il servizio liturgico e per le 
pulizie e gli addobbi. 

A partecipare alla S. Messa di Pasqua 
erano in molti oltre ai paesani, erano anche 
parenti e amici venuti per passare nella no-
stra vallata qualche giorno in serenità. 

Il giorno di Pasqua il presbiterio della 
chiesa era trasformato in una falegnameria, 
sembrava la bottega di S. Giuseppe. Con 
anticipo sui tempi previsti, continuavano i 
lavori di restauro. La parte destra era quasi 
terminata. Bisognosa di restauro era pure la 
parte sinistra. I topi e il tarlo durante gli anni, 
hanno operato da ottimi minatori aprendo 
gallerie ovunque. Ora i lavori sono appena 
terminati. 

Il campanile della parrocchiale in occa-
sione del 150° anniversario dell’unità d’Italia, 
è stato addobbato con bandiere tricolori, 
affinché un giorno il vento a deciso di rom-
pere una fila e di arrotolarla attorno alle 
lancette dell’orologio, creando naturalmente 
qualche problema. A metter tutto in ordine 
ci ha pensato Oldino De Paoli che oltre 
parrocchiano di Croce d’Aune è presidente 
della squadra rocciatori della sezione feltrina 
del CAI. Indossata l’imbragatura a liberato le 
lancette del orologio, e... in corso d’opera a 
pulito dalle erbacce il campanile da cima a 
fondo un ottima e necessaria pulizia.

Fiore 

“I marangoi” Silvano Zeni al centro il padre a destra e 
Danilo Giop aiutante per la posa in opera, soddisfatti 
per l’opera compiuta.

Oldino De Paoli all’opera sul campanile.

Davanti alla chiesa parrocchiale l’organizzatore Fiore 
e alcuni parrocchiani prima della benedizione dell’ulivo.
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• Dopo il riposo invernale la natura si 
è risvegliata. L’erba a fatica a causa della 
scarsa pioggia, a incominciatao a crescere. 
Gli alberi si sono rivestiti di foglie con un 
verde chiaro e hanno riempito il bosco dei 
colori della primavera. In paese si vedono le 
finestre e le piazze co fiori di tutti i colori, 
gli orti sono stati vangati e seminati con le 
più svariate e utili piantine. Anche i pochi 
campi sono stati arati, fresati o zappati in 
modo tradizionale e le sementi piantate si 
sono presentate al sole. la natura fa la sua 
parte, e positivo che ci sia ancora chi si 
interessa all’agricoltura. “In montagna se 
no se ghen porta no se ghen magna”. Si 
potrebbe anche dire “se non se ghen pianta 
non se ghen magna”.

Povera agricoltura, sfruttata per far solci 
da chi i campi non li lavora e noi crediamo 
che tutto nasce al supermercato!

• Grande movimento attorno alla 
piazza tanti lavori che ne miglioreranno 

Notizie in breve da Aune e Salzen

Cerchi 
egocentrici

… le mani del bimbo sono in continuo 
movimento, le piccole dita sguazzano nella 
pozzanghera, danzano nella melma plasman-
do e modellando sozze figure, solo nella sua 
mente poi prenderanno vita. Piedi e ginoc-
chia sono immersi in quell’acqua  torbida, 
il tempo è tiranno, lui è cosciente che quei 
piccoli momenti, quel gioco datogli dal cielo 
presto finirà. Quella calura sempre presente 
renderà la terra arida e secca, ma stranamente 
non ha frenesia, la calma che incorpora il 
suo cuore vola di speranza oltre il confine 
dell’universo.

Improvvisamente una goccia simile ad 
una grossa lacrima scende in picchiata dal 
alto…, quegli occhi velati di gioia guardano 
il formarsi di cerchi egocentrici che invadano 
il suo campo di gioco, e svanire poi su quei 
piedi sporchi di melma. Da troppo tempo 
aspettava quel segnale, ora sa con certezza 
che lontano …, molto lontano un altro bam-
bino stà giocando come lui, e mentalmente 
gli è accanto.

Quante volte sotto il rovo irto di spine, 
si è sentito solo, lui vorrebbe vivere intensa-
mente ed interamente quel sogno …, colmo 
di felicità .., non sa che ogni cosa va da se, 
e che le emozioni torneranno in mille colori.

Ora capisce ed è felice, e con un live sor-
riso guardando le sue mani velate ed indurite 
di creta e di vento .., ma farà sì, che la sua 
storia sarà con te ..!

Pippo da Salden

Tempo? 16 maggio

Come si presentavano le vette al mattino del 16 maggio, ma le mucche non ci badano.

l’aspetto. Si stanno preparando fiori per 
il 31 luglio, perché sulla “crosera” ci sarà 
la cerimonia con banda e sfilata per i 50 
anni del gGruppo Alpini “M. Piovone di 
Aune e Salzen. 

Tutti siamo invitati ad abbellire le vie 
del paese per presentarlo il più bello pos-
sibile.

• Assieme alle rondini sono arrivate an-
che le solite mucche, che fanno il solito 
lavoro, che danno i soliti problemi per chi 
le accudisce. Per anni hanno tenuto i prati 
puliti, hanno contribuito a tener lontano il 
bosco, hanno permesso di costruire strade 
e la loro manutenzione.

Tutto questo grazie al consorzio. Con 
il tempo sembra che tutto sia normale e 
acquisto e non si da più importanza a chi 
ci lavora per continuare questo servizio utile 
a tutti.

Cerchiamo di vedere, collaborare e... 
ancora aprezzare.

• Come tutte le abitazioni anche la 
chiesa ha bisogno di tante manutenzioni, 
così il campanile. Oldino, che è un bravo 
rocciatore, si è calato con la corda e ha 
pulito da erbacce, calcinacci e altro tutte 
le pareti esterne. Da 300 anni il campanile, 
costruito dall’arch. Schio, continua a indi-
carci il cielo, l’alto l’universo, per ricordarci 
il creatore Dio.

• Elezioni comunali: tutte due liste in 
lizza per le amministrative si sono presen-
tate al “Casel” e hanno illustrato il loro 
programma. C’è stata una buona parteci-
pazione di elettori che hanno discusso sui 
problemi comunale e di Aune. Tutti due 
candidati a sindaco hanno usato toni paca-
ti, senza accuse per alcuno, ne alla passata 
amministrazione ne ai candidati concor-
renti, segno di civiltà, intelligenza e onestà 
intelettuale. A Roma, a Venezia e in tante 
grandi città, dovrebbero imparare ...invece.

Pierino da Aune.

«Il Sovramontino» 21



Dal GRUPPO ANA di AUNE e SALZEN

Operai fine del lavoro della fontana.

Il campo base del gruppo di Aune e Salzen.

Mercoledì 29 marzo è stata una 
giornata particolare per i pensiona-
ti di Aune. Sono stati invitati dal 
gruppo alpini a prestare la loro 
opera, per una manutenzione al 
parco giochi, che ne aveva urgen-
te necessità. Puntualmente alle 
ore 8 hanno risposto all’appello una 
quindicina di persone. È stata sistema-

ta la fontana sulla piattaforma che gli 
operai Gilio D’Incau e Zean avevano 

precedentemente preparato e … 
dal “Sovramontino”  sinceramen-
te li ringraziamo, sistemate pure 
le panchine e i pali che delimitano 

l’area assegnata al parco, e pian-
tato dei fiori.  
Per tutti alle 13 nella sede sociale 

era pronto un ottimo agnello pasquale, cuci-
nato dalle “Ombrele”; non è mancata la tradizio-
nale colomba, le uova, e gli auguri. Sicuramente 
un buon clima pasquale. 

Il 7 e 8 maggio adunata nazionale a Torino: 
due belle giornate, favorite dal bel tempo, e le 
centinaia di migliaia di persone presenti, hanno 
potuto costruirsi accampamenti in posti asciutti. 
(nella foto il nostro) Il sabato l’ho abbiamo impe-
gnato a far visita alla città fino a notte inoltrata 
ed ad assistere all’arrivo della prima tappa del 
giro d’Italia. La domenica riservata alla sfilata ed 
al viaggio di ritorno, pensando già all’adunata 
dell’anno prossimo a Bolzano.

ANAGRAFE 
DI AUNE

BATTEZZATI:
“Sono rinati a Vita nuova”

2. FERRAZZI VIOLA 
di Andrea e di Liz De Bortoli, nata a Fel-
tre il 18/02/2011 e battezzata ad Aune il 
12/06/2011

DECEDUTI FUORI PARROCCHIA:
“Riposano nella pace del Signore”

FACCHIN ENA 
in Mastel nata il 05/02/1930, deceduta a 
Lamon il 10/05/2011 e sepolta ad Aune 
il 12/05/2011

Ricordando Ena
Da trent’anni convivevi con le tue 
malattie, che spesso ti hanno messo 
in ginocchio, ma ti sei sempre rial-
zata, finché il 10 maggio sei partita 
per un viaggio senza ritorno. Per noi 
sei stata moglie e madre perfetta, 
siamo certi che tu ci sarai sempre 
vicina per darci la forza di superare 
questo grande dolore.
Il tuo ricordo resterà per sempre an-
che nei cuori di tuo fratello Luigino, 
di Caterina e dei tuoi amati nipoti. 
Con immenso amore i tuoi figli Mar-
co e Roberto e tuo marito Elio.

MARCON MARIA 
ved. ZANNIN ALFIRO 
di anni 91 deceduta a Treviso 
l’8 febbraio 2011

Laurea
ERICA CORRENT

Il giorno 22.03.2011, presso l’università di 
Ferrara ERICA CORRENT è diventata dottoressa 
in scienze preistoriche con il voto 110 e lode.
Congratulazioni da papà Nevio, mamma 
Donatella famiglia e amici, e dalla redazione di 
IL SOVRAMONTINO.
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Servo

Anche quest’anno un gruppo di sovramontini, dal 1 al 5 
aprile si sono recati in pellegrinaggio a Medjugorje

Medjugorje in poche parole:
Medjugorje è sicuramente speciale, rispetto alle migliaia 

di santuari mariani sparsi per il globo. Penso solamente alla 
sua collocazione territoriale fra ortodossi, cristiani, islamici ed 
ebrei. La sua posizione geografica non è casuale, cioè sotto-
linea un’unione spirituale per un progetto di pace mondiale.

Emilio Gris

IL pellegrinaggio 
a Medjugorie

Regina della pace 
sulla collina della apparizioni.

Percorso che porta alla collina della apparizioni con recita del santo rosario.

Il giorno 27 marzo 2011 PEDErIva EmIlIa (Clara) ospite 
della Casa di Riposo di Lamon, ha fasteggiato i suoi 90 anni.

La nuora Filomena ed i nipoti Ettore e Giuseppe augurano alla 
loro cara che possa raggiungere il traguardo dei 100.

Filomena

Auguri di buon compleanno

ANAGRAFE DI SERVO
DECEDUTI FUORI PARROCCHIA:
“Riposano nella pace del Signore”

PARI ALBERT FLOR 
nato in Francia nel 1930, deceduto a Bressanone il 10/05/2011 
e sepolto a Servo il 28/05/2011
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dal 4 lUglIo
al 5 agosTo

2011
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